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PSTE WFIclus

11 numero 2539, della raccolta ufficiale delle
leggi e decreti del llegno contiene il seguente
decreto:

VITTORIO EMANUELE II
PER GRA2IA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NA2IONE

RE D'ITALIA
Visto il regolamento stato approvato con

reale decreto del 6 aprile 1862 (n° 458) relati-
vo agli Istituti militari superiori e secondari.
Visto il reale decreto del 23 novembre 1862

(n° 1035) con cui vennero stabiliti gli specchi,
le paghe ed i vantaggi dei personali addetti ai
collegi d'istruzione e d'educazione secondaria
militare;
Sulla proposizione del Ministro della guerra,

abbiamo decretato e decretiamo quanto segue :

Art. 1. Il personalepel governo e per l'ammi-

nistrazione e quello pel culto, per l'istruzione
religiosa e per l'insegnamento nei Collegi mili-
tari d'istruzione e d'educazione secondaria, gli
stipendi ed i vantaggi loro assegnati, e l'assimi-
lazione a gradi militari dei membri dei perso-
nali ora detti, che non fanno parte dell'eseroito,
saranno, a datare dal 1° di novembre venturo,
quali sono stabiliti dagli annessi due specchi
approvati col presente decreto e firmati d'ordine
Nostro dal ministro della guerra.
Art. 2. Sono abrogati dall'epoca suddivisata

gli specchi dei personali ora detti approvati col
Nostro decreto del 23 novembre 1862.
Ordiniamo che il liresente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta
uffiziale delle leggi e dei decreti del regno
d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
varlo e di farlo osservare.
Dato a Torino addì 14 ottobre 1865.

VITTOlllO EMANUELE
PETITTI

. COLLEGI MILITARI D'ISTRUZIONE SECON lARIA
SPECCHIO L - Personale pel governo e per l'Grimini3/fazione.

o o .

Grado e carica Annua paga eg Annotazioni

A.--Personale superiore militare.

I Comandante pfliziale superiore) . . Paga e razionii Comandante in 2°Direttoredegli stu- di foraggiodi ( Luogotenente Colonnello o del grado ed arma
Maggiore)

i Capitano Istruttore . .

i
. Paga del grado ei Capitano Relatore del Consiglio di classe nella

amministrazione. . . . . . . . . . . Fanteria
i Direttore dei conti (Uff. subalt.°) . .

I Aiutante Maggiore. . . (id.) . . . . . Paga del grado6 Uffiziali di Compagnia (Uffiziali su- ( nella Fanteria.
balterni)...............I

12

B.-Personale inferiore militare.

FF Maggiore . .
. . . . . . . • • de enËF

legio.

600

600
600 -

600
600 (a) (a) A mente del R. Decreto 15
400 (b) marzo 1860 (avvertenze alla

tabella XV), il Direttore dei
360 conti non avrà ragione, me-

diante il controindicato so-

prassoldo, a quello stabilito
per la sua carriera spee:ale.

(b) Oltre il soprassoldo speciale
di annue L. I50stabilito dalla
tabella anzidetta.

(c) Di cui 2 scrivani agli uŒzi,
2 portinai e 12 pelserviziodi i
sorveglianza.

Uno degli Umziali di Compagnia
adempirà pure alle funzioni
di Segretario del Comando e
riceverà un soprassoldo an-
nuo di L. 200.

C. - Personale civile pei varii servizii.
i .Economo............................ 1800

i Aiutante di contabilità. . . . . . . 900

i Infermiere maggiore. . . . . . . . . 600

3

Ispettore di servizio -Sotto Ispettore di servizio -Di-
stributori - Camerieri -- Capo Cuoeo - Cuochi -
Infermieri - Illuminatori - Scopatori.

I

Avvertense.

Nominati dal Consigliod'ammi-
nistrazione del Collegio col-
l'approvazione del Mínistero
della Guerra.-Avranno l'au-
mento del decimo per ogni
quinquennio di effettivo ser-
vizio compiuto negli Istituti
militari, a norma del II. De-
creto 18 dicembre 1862 (n.•
1052).

Il numero e le paghe de'con-
troindicati individui saranno
a seconda delle circostanze
determinati dal Consiglio di '
Amministrazione e proposti
all' approvazione del Mini-
stero della Guerra.

§ 1° Gli uffiziali ed impiegati non militari avranno alloggio nel collegió, per quanto le condizioni del locale
lo permettano, sensachè sia concessa verun'indennità a chi non ne possa essere fornito.

§ 2• Il soprassoldo agli uffiziali è regolato come la pa , ma cessa durante le licenze di gualunque natura.
§ 3° 11 servizio sanitario sarà affidato amedici chirur i civili,mercè un'annua indennità da approvarsi da{
Ministero della Guerra, quando il medesimo non ere a di valersi dell'opera di medici addetti agli spedali
tailitari od ai corpi di presidio.

§ 4* Il personale inferiore militare ricevendo il vitto a carico del collegio, l'ammontare delle razioni di pane
e'di legna e delle piazze di letto, le quali sono annoverate fra le competenze del grado, a cui ha diritto il
detto personale, sarà i'ispettivamente versato alle masse viveri, suppellettili e combustibili dell'Istituto al
gezzo stabilito nel bilancio annuale, quando l'Amministrazione dercollegio non preferisca di far prele-
pare le dette razioni ed i letti in natura dai magazzini dell'amministrazione militare.

§ 5• L'Amministrazione del colle io ha diritto alle seguenti indennità secondo le norme stabilite dal R. De-

creto del 7 maggio 1865 (n° 22 6), per ogni giornata di presenza deÎ personale inferiore militare, esclusi
gli allievi, cion:

Per le spese di bucato, barbiere ed illuminazione. . . . . . . . . . L. 0,0500
Pel benearmato ed arredi . . . . . . . . . . . . . . • • • · · · . . . . » 0,0078
Perl'infermeria...............·±•·•·••••·•...»O,00il

Non è dovuta alcun'indennità pegli allievi nè pel bucato, nè pel benearmato ed arredi, nè per l'inferme-
ria, dovendosi sopperire alle relative spese coll'ammontare delle pensioni.

§ 6° Gli uffiziali comandati in esperimento continuano a ricevere le loro paghe dal corpo a cui apparten-
gono ed il collegio corris onde loro il soprassoldo stabilito per le funzioni, di cut sono incaricati.
GÌi individui di bassa- orza invece ricevono dal collegio, durante il tempo in cui vi siano comandati in

esperimento, ogni loro competenza, meno il deconto.
§ 7° La conservazione e le riparazioni delle armisaranno affidate ad un operaio borghese.

Visto d'ordine di S. M.
Il Ministro della Guerra

A. PETITTI.

COLLEGI MILITARI D'ISTRUZIONE SECONDARIA
E PECCHIO II. - .Personale pel culto, per l'istruzione religiosa e per l'insegnamento.

Assimila" Annuo
Carica

. zion Annotazioni
a oe stipendio

i Direttore di spirito . . . . . . . . . . capitano
11 Professori titolari:

3 per le lettere italiano (a)
2 per le lettere francesi
3 per le matematiche elementari capigangi per la storia naturale (b)
i pel disegno di figura e paese
i pel disegno lineare

9 Professori aggiunti :

3 per le lettere italiane
i per le lettere francesi geogo.

, 3 per le matematiche elemen.Lari tenente
i pel disegno di figura e paese
i pel disegno lineare

Professorimilitarititolariodaggiunti
4 Maestri :

i per la calligrafia
i per la ginnastica sotto.
I per la scherma tenente
i pel ballo

4 Maestri assistenti:

i per la calligrafia · • · • · ·

i per la ginnastica · · · • • • •

f per la scherma · • • · • • •

f pel ballo · · • · • · ·
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2100 Oltre l'alloaxio nell'Istituto, come gli
Uniziali del personale superiore.

2200
2200
2200
1800
1500
1500

1760
1760
1760
1000
1000
,
600 (c)

I

da 800 Da determinarsi nel R. Decreto di !

a 1400 nomina.

Da determinarsi nel Decreto Ministe-
riale di nomina.-- Potranno anche .

le funzioni di Assistenti Maestri per
'

da 700 la Scherma e per la Ginnastica es-
a 1000

sere añidate a' Sott' Uffiziali addetti
all'Istituto, ai qualiverràcorrispo-
sto un soprassoldo giornaliero di
cent. 50, da prelevarsi sugli sti-
pendi controindicati.

(a) Lei sei professori di leuere italiane, due saranno ine ricati dell'insegnamento della storia e della geo-
großa.

(b) Il professore di storia naturale sarà anche segretario della Direttone degif studi.
(c) Annuo soprassoldo oltre la paga del grado continuata loro dal corpo. Gli uffiziali comandati per.le fun-
zioni di professori titolari ed aggiunti terranno posto net Quadro del personale insegnante, m cui perciò
non sara surrogata la vacanza del titolare.

L'insegnamento della logica e metaßsica sarà affidato al direttore di spirito o ad un professore di lettere
scelto per quanto possibile fra quelli che siano laureatiin essa facolth e potrà essere corrisposto un so-
prašsoldo di L. 600 se professort titolari, e di L. 400 se professori aggiunti.

11 Direttore di spirito dopo 15 anni compiuti di servizio effettivo ne'collegi d'ístruzione e di educazione mi-
litare sarà ragguagliato al grado di maggiore, ed11 suo stipendio sarà recato ad annue L. 2600.

Lo stipendio del personale insegnante civile sarà aumentato del decimo per ogni quinquennio di servizio ef-
fettivo compiuto nei collegi militari, a norma del R. Decreto 18 dicembre 1862 (n° 1052).

Lo Specchio presente è staliilito nell'ipotesi di un corso di tre anni,ciascuno dei quali conti circa 80 allievi.
Quando il numero degli allievi di uno o piti anni di corso non eededa i 4b sarà pure diminuito, per quanto
possibile, di una metà per ogni corso il numero degli insegnanti.

Visto d'ordine di S. M.
Il Jifinistro della Guerra

A. PETITTI.

PARTE NON UFFIGALE

INTERNO

Il ministro dell'istruzionŠÀblica ha diramato
la seguente circolare ai rettori delle Univer-
sità sul nuovo regolamento per la Facoltà di
giurisprudenza.

Firenze, addl 29 ottobre 1865.
Nel comunicare a V. S. Ill= il nuovo regola-

mento per la Facoltà giuridica, il sottoscritto
pensa di chiamare l'attenzione di lei su alcuni
¡>unti del medesimo, e di darle analoghe istru-
ziom.

1° Quantunque il progresso della civiltà abbia

necessariamente ampliato i confini della legisla-
zione e della scienza, pure buon numero delle
disposizioni dei codici delPetà nostra continuano
a trovar riscontro, ed hanno la loro fonte nel
dirittd romano, il quale, anzichè scienza spe-
ciale staccata dal diritto universale, è a consi-
derarsi come base del diritto stessó. Partendo
da questo principio , s'è ora voluto che l'inse-
gnamento del diritto romano , spogliato della
parte meramente storica, di cui piii non s'ill-
contrano vestigia nelle istituzioni moderne, né
potrà innovarsi perl'avvenire, proceda nel corso
della Facoltà di fianco al gius civile patrio.
Quindi alle istituzioni di diritto romano , asse-
gnate al primo anno di studio, s'unì la compa-
razione del diritto patrio vigente, e si prescrisse
che negli anni secondo e terzo diansi ad un
tempo lezioni di diritto romano e di codice ci-

vile. I professori delle due materie dovranno im-
pertanto ordinare d'accordo i loro insegnamenti,
sì che l'uno serva all'altro di lume, e torni più
agevole ai giovani il raffrontare i due diritti.
2• S'è creduto oÿportuno di stabilire che il

diritto canonico piu non s'insegnicol metodo di
monografie speciali, secondo le varie materie di
cui consta, ma lo si porga invece sotto forma di
istituzioni, che , sebbene in compendio , ne di-
chiarino l'intera teoria. Dovrà però darsi mag-
gore sviluppo a quelle parti la cui conoscenza
e di massima importanza, vuoi pel giurecon-
sulto , vuoi per l'uomo politico , quali sono la
podestàdella Chiesa, le relazioni sue collo Stato,
i limiti delle attribuzioni dell'uno e dell'altra,
la materia beneficiaria , la materia matrimo-
niale.
3• Si riconobbe l'utilità grande dello studio

del diritto internazionale; in conseguenza si
- prescrisse di consecrare un intero biennio alle
lezioni di questo diritto, si pubblico che privato
e marittimo. Il quale insegnamento dovrà esian-
dio coordinarsi colla Storia dei trallati, quella
in ispecie che riguarda l'Italia.

4° L'insegnamento complessivo del diritto e
della procedura penale verrà affidato al profes-
sore od incaricato che per l'addietro dettava il
diritto penale; ed al professore od incaricato
della procedura civile e penale s'affiderà quello
di procedura civile e ordinamento giudiziario.
5• La S. V. Ill= provvederàaffinchè siano con

sollecitudine compilati i programmi degl'inse-
gnamenti in cui occorrono modificazioni, tenuto
conto delle osservazioni fatte ne' precedenti nu-
meri 1·, 2° e 3·.

6° V. S. provvederà inoltre a che gli alunni
contemplati nel secondo alinea dell'articolo 19
del regolamento nuovo, abbiano modo di fare il
corso della procedura civile e penale com'era
prescritto dal regolamento or abolito, quando
non siavi alcun privato insegnante autorizzato
per siffatta materia: e delle provvidenze date
mformerà il Ministero.

11 ministro, brou.

Il ministro dell'istruzione pubblica ha dira-
mata la seguente circolare ai signori prefetti,
presidenti delle Commissioni conservalrici
delle belle arti, direttori dei musei e delle
accademie di belle arti, circa i calchi sulle
opere di brongo.

Firenze, li 30 ottobre 1865.
È strettissimo obbligo del Governo di curare

colla più scrupolosa diligenza la conservazione
de' monumenti, che sono una delle principali
glorie del paese e parte vitale della sda storia.
Ed un generale ed uniforme ordinamento di di-
scipline a tal proposito, come assolutamente
necessario, si sta maturando con quella solleci-
tudine che concede Pargomento difficilissimo,
inchiudente in sè molte e delicate controversie
di economia e di diritto.
Intanto, venuto il caso di doversi formare, a

richiesta d'un istituto straniero, i gessi de' bas-
sorilievi della porta maggiore del Battistero di
San Giovanni di Firenze, opera insigne del Ghi-
berti, il Governo, non sentendosi al tutto si-

\ curo, fece sospendere quel lavoro, ed elesse, ad
investigare se alcunpericolo fosse per derivarne
a quell'opera, una Commissione siffattamente
composta che l'arte e la scienza vi fossero egre-

! giamente rappresentate, e ne potesse uscire un
giudizio autorevole, da convertirsi a generale
utilità e norma per tutto ciò che riguarda i la-
vori de' calchi sul bronzo.
Or quella Commissione, restringendo i suoi

studi al modo usato oggidt nel formare, che
consiste bagnando d'acqua naturale il pezzo e
poi applicandovi sopra una mistura di cera e

gesso alquanto calda, avverti che se la praticamoderna non ha alcuno degli inconvenienti del-
l'antica, ne conserva tuttavia altri, i quali con-
corrono a renderla piil o meno,ma sempre dan-
nosa; specialmente quando si adoperi, come nel
caso nostro, sul bronzo. Imperocchè, oltre ai
danni possibili cagionati dalla pressione mecca-
nica nei sottosquadri e nei lavori molto gentili,

APPENDICE

IL CONTE SALVI
SCENE DELLA VITA REALE.

(Continuasione - Vedi numeri 238, 239, 240, 243, 244,
245, 246, 252, 253, 254, 261, 202, 264, 265, 266, 267,
268, 272, 279, 280)

XXI.
Feste e contrasti.

Dopo avere consultato per .bene le leggi dely
l'etichetta e delle equyenienze sociali, la con-
tessa Giovanna, la quale, se non tremava per la
figlia ,

si annoiava molto al Castelvecchio in

quella stagione, si decise a compiacere la nipote
col fare una visita al Bresciello, Leopolda non
aveva mai osato sperare, nè chiedere una simile

ventura; ma dal punto che Albina lasciò com-
prendere alla sfuggita l'improvvisata che si

stava meditando , fu sue dovere di mostrarne
una grande contentesm; e così.fece. Chi l'avesse
però osservato con occhí meno innanforati di
quelli della contessina Grimaldi, avrebbe forse
indovinato un certo'malessere affatto singolare
ad un annunzio così gradito per un fidanv4to.
Ad ognimodo ágÈ parve confuso di pianbre ;

e quando un bel mattino, verso le nove, venne
sorpreso dalla visita gentile delle due signon

accompagliate dal colonnello Incisa, ei seppe fare
gli onori di casa sua con tutta la cortesia e la
co'mpitezza volute in tale circostanza. La qua.
lità di fidanzata già abbastanza nota dava ad
Albina facoltà di visitare ogni angolo della pro-
prietà modello. Leopoldo presentò alla con-

tessa Giovanna il curato, il nuovo medico-con-
dotto, un vecehio decorato ritirato in campagna,
e il notaio del villaggio, i quali erano incaricati
di far corona alla sentimentale signora, che ac-
colse i loro omaggi, forse un po' rozzi, ma più
sinceri di quanti avesse mai ricevuti in società

,

con un aspetto languido e fiero
,
che fu trovato

d'ottimo gusto. La contessa era una bella donna,
la cui statura elevata

, il portamento princi-
pesco e lo 'splendore dei grandi occhi meri ab-
barbagliavano quei bravi campagnoli abituati
alle ciere rubiconde, alle mostruose forme e al
cicalìo interminabile delle loro metà. La nobile
dama si rassegnava alla timida ammirazione di
cui si vedeva l'oggetto , pensando che in cam-

pagna non bisogna essere tanto difficile se non
si vuol correre il rischio di morire di noia.
Ognuno poi trovò Albina un angelo di bel-

lezza 4 di bontà: la sua grazia spontanea, la
cordialità dei modi con cui accolse il curato, il
medico, il notaio, la sua premura nell'occuparsi
delle loro fatuiglie assenti piacquero a1Pultimo
grado, e ognuno applandì alla scelta felice del
conte Salvi. Tutto attraeva in lei, perfmo Pele-

gante semplicità del suo vestire: l'effetto in-
somma ohe produssero la zia e la nipote furono
affatto diversi. L'una venne ammirata, Paltrafu
subito e spontaneamente amata.
Dopo una leggiera refezione, era intendimento

delÏe signore di ritornare al Castelvecchio; ma
le preghiere di Leopoldo congiunte alla sferza
di un sole già cocente, fecero si ch'esse si deci-
dessero a passare l'interagiornataal Bresciello.
Il conte Salvi mandò in giro.il curatq e il me-
dico per ottenere che le piiinotevolisignore del
villaggio intervenissero al pranzo. La musica
nazionale di Sant'Ignazio fu invitata a rallegrare
colle sue rustiche melodie quella festicciuola
improvvisstä,1tutti i giovani di condizione ci-
vile furono pregati di non mançare al convegno,
Quella riunione, benchè organizzata colla mas-
sima fretta, riescì spontanea e vivace quanto
mai; non si era veduto da un pezzoal Bresciello
tante faccie allegre, tante toelette eccentriche
e tanto robusto appetito. La contessaGiovanna,
seduta a capo alla tavola colla sua Cloriada
sulle ginocchia, presiedeva al banche‡to da verg
regina. Quell'apparenza di supremazia inflittale
concordemente da Leopoldo e da Albina,. l'ain-
tava a tollerare in ÿace la letizia della gdensata,
i cui occhi sfavillavano e le guancie avevano i
più delicati colori della rosa.
A metà del pranzo.una nube passò tuttavia

sulla fronte d'Albina: ella stava seduta apcanto

al conty Salvi: si chinò a& un tratto verso di
lui, e glËdisse sotþovoce:
- E vostra cugina?
- Quale cugina? domandò trasalendo al-

quanto il conte Salvi.
- La vedova del cav. Ubaldino; non abita

essa piil questo villaggio che nond'avete invi-
‡ata?
- Essa abita ancora poco lungi da Sant'Igna-

zio, ma sapete bene che non mi può soffrire a

cagione dell'eredità che le ho tolta.
- Dovevate dividerla con lei.
-- Se non lo ha mai.voluto I Se anzi ha rifia-

tato perfino la parte che le ‡occava a termine di
legge!
- Allora non può essere interessata; perchè

dite che non vi può soffrire a cagione dell'ere-
dità perduta? Quantunque non sia che una ple-
bea di nascita, fa d'uopo averle molti riguardi¡
mi metterò io di metzo.
- Sarà inutile, replicò Leopoldo con qualche

impazienas,
¾a Albina era tenace nei suoi propositi, e

amava far trionfare la.sua volontà; essa trovò
di cattivo augurio che una parente fosse diment
ticata così in una festa quasi di famiglia;. Leo-
poldo ripetè ancora che Eugenia non. sarebbe
venuta, e Albina troncò la disonsalone con un

von imÿorg, bisognava invitarla.
Leopoldo avrebbe avuto volontà di rispondem

qualcheparolaunpo'acerba;ma lapiilelementare
galanteria gl'impose silenzio. Si sa che prima
del matrimonio è permesso ad una donna mo-
strare qualche velleità di dispotismo, e che l'uo-
mo deve tollerarlo con pazienza, certo com'è di
prendere quanto prima la sua rivincita. Il conte
Salvi chinò perciò la tdsta in atto tutto som-
messo, e la sua apparente sommessione disarmò
tosto l'alterigia della fanciulla,la quale tentò di
fargli comprendere come il suo maggior desi-
derio fosse quello di vedere oghuno contento
intorno a sè, e come le pesasse sul cuore il pen-
siero che colei che era stata padrona al Bre-
soiello, ne ritnaneva anche volontariamente esi,
gliata.
Ella continuava in questi discorsi quando la

contessa Giovanna diede Pesempio dell'alzarsi
da tavola. Albina si appoggiò allora al braccio
del conte e si diresse verso la porta del giar-
dino, ove fu accolta con entusiastici applausi al
suono di una polka sfrenata. Ilmovimento gene-
rale dei convitati fece sì che si trovass6 vicino
al curato il cui aspetto compunto e beato dino-
tava un buon principio di digestione. Il conte
Salvi avendo dovuto allontanarsi un momento,
per conferire col sindaco, ella chiese improvvi-
samente al bravo prete:
-Dovesta dicasalavedovadelcav.Ubaldino?
- Santa Maria, madamigellat rispos'egli, in

una cascina poco distante di qui.



GARERTTAWFFÌCIALE-DEL RËGNO DSTALIA

la Commissione giudicò che la materia appli-
'½(a al bronzo, raffreddata e assodata che sia,
distaccandosi poi, se ne porti con sè la patina,
o quel leggiero strato d'ossido che ticoprendo
conserva il bronzo, e gli dà bella vista; il quale
strato, rinnovandosi in appresso per la conti-
nua azione dell'aria, nonpuò essere che ciò non
avvenga senza scapito dena sostanza metallica,
e a lungo andare senza danno dell'opera stessa.
La scienza chimica confermò appieno quel

discorso co' suoi esperimenti, e lo rese incon-
trastabile.
Vuolsi adunque conchiudere e ritenere, che

non senza grave danno delle opere di bronzo
sia il cavarne le forme con gesso o con altra
materia, e quindiciò debbasi in gunque caso

e senzanessunaconsiderazione e nspettonegare.
Il sottoscritto, a cui la conservazione delle

opere d'arte è specialmente commessa, racco-
manda alla S. V. di procurirä, in iluanto si
distendono le sue facolth,1'esecuzionedella pre-
scrizione prementovata, agendo che trat-
tandosi di monumenti blici nessun Corpo
morale può ritenersi litato a permettere
contro alla proibizionedel Governo, chedi quei
monumenti è primo e legittimo custode; e sa

affida che pure in questo Ella si renderà bene-
merita del pubblico servizio.

Il Ministro, Natou.

NOTIZIE ESTERE

INGHILTERRA. -- Si scrive da Londra in

data 28 ottobre alla Corrisp. Hams:
« Il governo farà tutto quanto sta in lui per

conciliarsi l'Irlanda; la questione più vitale al
momento è quella dei fenians in America.

« Parecheifenians di quel paese abbiano for-
mato il progetto di invadere il Canadà, e, a me-
no che non intervenga il governo degli Stati
Uniti, non vi ha punto dubbio che le provincie
inglesi non vengano presto invase.

« Tutto quanto si sa sinora si è che gli Ir-
landesi risiedenti in America tengono pubbliche
adunanze per organizzare la guerra contro la
Gran Bretagna.
« L'Inghilterra non deve tollerarlo ; è certo

che essa non rimarrà indifferentea queste trame
contro lasua potenza.
« Non dubito punto che il gabinetto di Wa-

shington non prenda immediatamante misure

per reprimere questa ostilità dichiarata.
« I pnglomeri feniansdevonoesseregiudicati
il 27 novembre a Dublino. Il signor Butt si pro-
pone due modi di difesa. In certi casi egli so-
sterra che ò impossibile il provate che i prigio-
nieri abbiano potuto sapere che il fenianismo

potesse esser utenuto come una cospirazione.
L'altro argomento del quale ei servira il difen-
sore sarà questo: non si può dire che ti sia
stato un atto di alto tradimento dichiarato, e
nemmeno di cospirazione; quanto si dice o si
sa in America nonpotrebbe esser rivolto a ca-

rico deiprigionieri.Importare o comgerare armi
non è atto illegale, ed il pubblico mmiatero dda
vrà provare che queste armi sono state raccolte
allo scopo di diofnarar guerra alla regina.

a Il mgnor Butt farà del suo meglio, ma l'av-
vocato della corona riuscirå certankente a far
condannare buon numero di quei prigionieri.
Paussa. -- Im Gassetta del Reno pubblica

la seguente dichiarazione del.signor Wirchow,
membro della seconda Camera in Prussia, ai
suoi elettori.

« Le erronee interpretazioni state date alla
astènsione dei deputati prussiani dal Congresso
dei deputati tedeschiaFrancoforte mispronano
a dare qualche spiegazioneai miei elettori.
« faro prima di tutto osservare che quando

venne fatto Pinvito a prender parte a quel Con-
gresso, io non ero in Prussia, e che per conse-

guenza io nonho potuto influenzare ledecisioni
state prese dai nuei colleghi, e che non ho co-
nosciuto i motivi dai quaû possono esser stati
indotti.

« Se dunque non sono andato di mia volontà
a Francoforte, gli è primieramente perchè non
avevo preso parte at Congresa vrecedenti. Jaa
Camera prussiana dalla quale solo ho ricevuto
e per la quale soltanto ho accettato il mandato
dei miei elettori, mi apre bastante campo per
manifestare le mie opimoni, ciõ che io ho fatto
nell'ultima sessione; e non vedo ragione alcuna

Pr credermi obbligato di ritornare, come già
poi tre mesi or sono, ad assicurare che io con-

sidero sempre il diritto come diritto, e ritengo
ingiusto ciò che è ingiusto.
« Non dubito punto che tali dichiarazioni

fatte in si particolarÍ circostanze non possano
produrre l'effetto ,di na atto quand'anche fos-
sero semplici manifistazioni di sentimenti; però
esse non acquistano un vero significato político
che quando portano ad un atta positivo.
« Ma era facile il prevedere che le dichiara-

zioni di Francoforte non avrebbero portata una
simile conclusione.

« E si doveva pure temere che esse non di-

ventassero un ostatolögid ogni atto alteriote;
otendo il ole tedesco credere che bastasse
he i suoi utati hvessero parlato. Ora qui si
tratta di un voro che po ò farlo lo stesso po-
polo tedesco.

« Se egli non vuole cooperare a' suoi destini,
bisogna che egli consenta ad essere trattato co-
me armento senza volontä e lasciarsi trasferire
dalPuno all'altro padrone. Le citta di Sarre-
bruck e di Saint Jean hanno mostrato nel 1815

quel che possa una volontà risolutamanifestata
in momento opportuno.
« Lepopolazioni dello Schleswig-Holstein non

perdono certamente il loro diritto di disporre di
se medesime quandosi apprestino ad esercitarlo
a tempo debito. Yi ha senza dubbio più di un
feudale il quale pensa che sarebbe facile, e tor-
nerebbe conveniente fannettere lo Schleswig-
Holstein alla Prussia, e dateSerrebrack in com-
nonso alls Francia sus la Ostneta dei deputati
3i Prussia conosce abbastanza i pericoli e la
slealtàdiunanimile politica, ed to sonð con-

vinto che quando sa volesse azzardare tanto,
essa farebbe ogni sforzo perimpedirlo.

« Il programmadella nostra maggioranza non
è nè rivoluzionario na annessionista, egli vuole
il Parlarnento tedebco colla Prussia; ma guesto
rogramma non è tale da poter esser ora svi-

pato in un congesso di deputati tedeschi,
poichènonpotraessererealizzatochequando

la russia avra assicurata la sua libertà costi-
tuzionale all'interno. E come noi non facciamo
che lavorare a tale scopo; meglio Valeva Paste-
nersi anche a dotto di venir accusati di muni-
cipahamo.

« Durklein nel Palatinato del Reno, 11 lÉ otto•
bre 1865.

Wascuow, dèputato dona circoscrizione
diSarrebruck-Otttositer.

AvsTan. - Si legge nella Oester. Zeit.
« Se l'Inghilterra ¥aoÌe avere nell'Austriauna

potente alleata, essa deve cessare dal crearle
ostacoli, ed anzi stenderle la mano per aiutarla
nel suo sviluppo economico.

a I/Austria non acostta regali quand'anche
gliene venissero ofFerti; ella può largamente ri-
munerare ciò che le abbisogna; perchè quanto
le occorre è solo un capitale per poter bonifi-
care e migT1orare le sue ricche terre; ma l'Au-
stria non ha bisogno soltanto diun prestito ma-
teriale; ne vuole pure uno morale.

« Noi abbiamo bisogno di attività industriale,
d'audacia,di spirito di speculazione, e di grandi
imprese.

« Il lungo isolamento dell'Austria, la sua a-
stensione dal commercio universale, il suo go-
verno patriarcale fecero si che questi elementi
morali non poterono svilupparsi da noi. Dob-
biamo adunque importarne una data quantita,
eceitando non solo il capitale ma anche l'intel-
ligenza e Penergia inglese a venire a stabilirsi
da noi e prender parte ai postri negozi.
« Per raggiungere questo scopo noi dobbia-

mo organizzare la nostra vita economica in
modo che essa possa prestarsialle esigenze del
commercio unitersale per ottenere che questo
commercio si trofi a stto agio tra noi. Un trat-
tato di commercio collinghilterra non avrebbe

emG l P può far
concorrenza alla nostra indu no di un
ordine secondarid: PInghilterra sa troppo bene
che PAustria è povera in capitale donante, e

che alla lunga non potrebbe pagare ang ifnþor-
tazione rilevante che collo scambio dei suoi
prodotti.
« Noi abbiamo prodotti in questo momen-

to preziosi, e quasi indispensabili alla Gran
Brettagna; noi li possediämo in ábbeddanžn, e
possiamo aumentarne il loro prðdotto in pro-
porzioni quasi illimitate. »
- Si scrive daBerlino non esser punto tero

che il gabinetto di Vienna abbia ridatato di ri-
covere la risposta del Senato di Franeoforte;
venne soltanto risposto alPincaricato d'afari
che la Nota del Senato non rispondeYa al di-
spaccio atistfiác4 pérchè parlava di cose che
l'Austría non aveva dette. (Patrie)
GERMANIA.- Si scrive da Berlino all'Agen-

sia Havas che le notizie date da qualehe gior-
nale sulla condotta della Prussia e dell'Austria
verso il Senato di Francoforte mancano ancora
di fondamento, non essendosi ancorapresa al-
enna decisione relativamente alla questione se

l'afare debba o no esser portato mnanzi alla
Dieta. I?Austria vorrebbe ricorrere alla Dieta,
ma la Prussia non ha ancor aderito a questa
proposta.
- Si scrivo da Vienna alla Bene Froniforg

Zeitung :
« Ecco quanto si sa circa alle pratiche che

hanno preceduto l'invio della Nota al Senato di
Francoforte:
« Egli è ben vero che la prima proposta utli-

ciale di reclamare presso il Senato à to di
qui il 22 settembre, maciò non ebbe o che
dietro alle reiterate istanze della Prussia su tale
oggetto.

« Si sa come abbiano luogq 1e trattative fra
le due grandi potenze; esse vanno, è vero, offi-
cialmente da gabinetto a gabinetid, ma passano
certo dall'una all'altra corte.
« Il re di Prussia corrisponde direttamente

coll'imperatore, a gh aiutanti di tampo generali
corrispondono ffa loro

,
e corrispondono pure

fra loro altre persone privilegiate, la quali ap-
partengono aue famiglie sovrane. Ed a per
questo canale che è passato l'affare di Franco-
forte.
sR eonte NiiisdorfF non aveva acconsentito

a fare un passo verso il Senato della.città libera
di Francäfoïtë, specialmente dopo l'esito pobo
pericoloso del congresso dei deputati, ed allora,
si dice

,
il progetto della nota 8 ottobre sorti

ditettarnente dal gabinetto lingeriale, e la Nota
venne mandata quale era stata redatta nel ga-
binetto dell'imperatore. »
- Ecco il ennte della relatione ehe il comi.

tato del Nationalvereia presentò all'assemblea
generaÌe del soci, tenutasi a Ëfaneöforte il di

l 30 ottobre acorso: a

e Nell'introduzione si fa constare che Pas-
sembles, in messo alle difEcoltà della situa-
ziane momentanea, bonserrð almeno la forza
morale

,
la e 6, b rimane la plik essenziale

premessa A sateesso.
sUprimo caþit tratta dellaquestione dello

Schleswig-Holstein, e dice: La parteci azione
dell'Austria ha soltanto lo scopo d'im irealla
Prussia ch'ella ritragga un vantaggio unilate
rale, senza un corrispondente indennizzo all'Au-
stria. La Prussia è in una posizione affatto di-
versa. Lo scopo della Prussia nei ducati non è
certamente ottenibile nelle attuali circostanze,
in parte create da lei stessa, e coi mezzi impie-
gati finora. N& gli avvenimenti ene si frappo-
sero, nè il presente stato di cose possono dare
occasione alla società nazionale di cangiate la
sua sizione. R ano programmaconsiste di due

a 1• Che le condizioni politiche dei ducati
sieno regolate, a norma delle convenzioni di di-
ritto e della ragionevole e spontanen volontà
della popolazione dei ducati; e.
2• Che per parte dei ducati sieno fatte alla

Prussia quelle concessioni che sono richieste
assolutamente dalP interesse della Germania ,

specialmente dalfarvenire della mariga. Questo
programma fu accettato dai ducati e dalla Ger-
mama liberale in generale. E dompromesso di
Berlino, del 20 marzo, Pindipendenza
dei ducatiin affari interm; , d'altro canto,
una serie di concessiom alla is, e fu accet-
tato dal popolo dello Schleewig-Holstein me-
diante le someta prussiane 4 le corporazionide-
li Stati. L'assetto finale dalla questione dello

Holstein: L'annessione d bbe essere acqm-
stata dall' estero ad un presso che il conte di
Bismarlt non può pagare, qadnd'anche il vo-
lesse. Quando pure l'opinione del popolo in
Prussia si lasciasse illudere qua e la coà in-
gannevoli prospettive d'ingrandimento di forza,

inione generalee la volonta erale del po-
siano sara espressa Camera dei

R terso capitolo tratta della situazione del-
PAnstria, e dice: Fesito della nuova crisi costi-
tuzionale non si può calcolare in alcun modo.
L'Austria todenom si tr¤¶a priva di consiglio al
cospetto del còmpito che le si propone; e que-
sto consiglio non può venirle dall'esterd. Fino a
tanto che PAustria tedesta non si concentri in
sesteess e non trovi in de stessa il modo di di-
rigere la sua azione, il partito nazionale fade-
sco non è in grado di prendere una posizione
verso questa nuova piega delle bose. Solo una
coss conviene tener d'occhio, lá estupagna della
nazione treca contro il germanismo in Boemia;
e havvi una sfera d'azione pel partito nazio-

tedesco.

cente.
La sezione V parla delfestero.
La sezione VI dice : Dalla situazione gene-

nazionale, e Peccitamento a perseverare viril-
mente e a raddoppiare d'attività. La Società
non abbandonerà il terreno legale, non si la-
scierà intimorire da miñaccie, nè rimuovere dal
suo assunto per lo sfavorendel utomento. Ella
occupa oggi ancora un ponto nella vita della
dermama, m cui sarebbe didicile pet molto
tempo il trovare chi la üùrrogasse. La Società
riformista dellagrande Germsmsè sparita senza
lasciar traccia di sè; i rEentissinn tentativi di
formarean nuovò indstrèroho 6611a loro
måla riuscita inori del þrogranana della
Società nazionale non esinforto elementi di una
attività, rivolta alle gttadi 0þ6re nazionali. La
Società nazionale è accessibile meno che mai al
pensiero che si abbis à lasciat cadere la que-
stione delPunità costituzionale dei Tedeschi; che

la politica nazionale debbs in certo modo ab-
dicare per acquistar ore campo d'azione
e forze maggiori per l'ela razione delle fac-
eënde interne dei singoli Stati. Il riguardo al
grande interesse della nazionè non hai mai te-
cato pregiudizio al perfezionamento liberale dei
singoli Stati, mentre d'altra parte la questione
della propria potenza, che la Germania deve
adoperarax a risolvere, non può essere diferita
secondo il proprio beneplacito.
Bensì la Società nazionale può elaborarla per

ora soltanto moralmenté, senza probabilità di
immediato risultamento pratico. Mach'essa non
ispäriscu glammai dall'ordine del giožno della
pubblica opinione, e nmanga, incessòàtemente
presente all'intelligenza e al cuore del pðpolo;
che Pimportante risposta a tal quesito divenga
famigliare ad ogni patriota tedesco: echo l'asa
sunto, che la Società nazionale può e deve a-
dempiere in tutte le congiunture, e il toinpi-
mento del quale è inoltre un'essenzial condi-
zione preliminare per il conseghituento della
meta finale, ch'ò quella di a stabilire una Ger-
mania unita nella liberta. »
La proposta del Comitato della Società na-

zionale nella guestione tedesca e schleswig-hol-
steinese è cosi concepita:
1. La societA nazionale s'attieaè fermamentõ

al suo statuto, secondo il quale blla tende con-
teníþoraneamente alPunità e libertå della Ger-
mama, ed al programma dell'anno 1860, in etd
si prefisse qual mets uno Stato federativo te•
desco con unpoter centrale unitario, come pare
al programma dell'anno 1860, secondo il quale,
Semprechè anche il popolo prussiano sia pronto
ad assoggettatsi al poter centraleed alla rap-
presentanža -popolare della Germania, e che il
governo prossiano tttteli efficacetnehté gli inte-
ressi dellä Germania in ogni senso e faenia i
passi indispensabili per istabilire la potenza 48
unità germanica, il poter centrale verà rimes-
so dal popolo della Germania al capo supremo
del più grande Stato puramente tedesco. In pari
tempo la società persiste nella súa deliberazione
del 1864, a tenore della quale la decisione in-
torno al depositario del potere oeñirkle spettä
a tutta la nazione tedesca rappresentata nel
Parlamento germanico. La societa nazionale ri-
pete finalmente respressione del suo convinci-
mento che la prima condizione per risolvere
prosperevolihänte få qui6ÍÍOR6 (OÉlU$ÊÍCS BÉIla
via della riforma, èlapronta vntons d*tip siste-
ma veramente liberale e nazionalein Prussia.
« 2•In consonanza colla deliberazione del 1•

Aovembre 1864 la società nazionale dichiara ri-
petutamente esser dovere del popolo tedesco di
vegliare sul diritto dello Schleswig-Holstein di
decidere da sè. Solo gl'mteressi della Germania
possono limitare questo diritto. In mancanza
di un potere centrale tedesco, la Prussiasoltanto
può provvedere per ora, in modo efficace e du-
revole, alla difesa delle costo e dei confini della
Germania. Avuto riguardo a ciò, la società naa
sionale riconosce l'accordö di Berlino del 26
marzo 1865, stabilito fra i deputati prussiani e
il Comitato ristretto della società dello Schles-
Vig-Holstein, siccome una base sufficiente per
intendersi da ambe leparti e per soddisfare gli
interessi nazionali, per quanto ciò è pössibile,
prima che sia attuata la Costituzione dell'im-
pero germanico. La convocazione della rappte-
s pro-àcia endei Ducati non p ere

TexcàiA- B Lev. Afer. dice che pel nuovo
progetto del governo turco per la conversione
dei beni del clero musulmano, tutte le proprietâ
del clero nell'impero, eacuf, vengono convertite
in beni privati,mulk; ñël dãso di iñãiiëäñžã di
eredi, il diritto di successione spetta allo Stato;
le tasse saranno uguali a quelle dei privati, e
sulle tendite pubbliche si pagherà alle môschee
il 25 od il 30 per cento invece di tutte le altre
dotazioni.
Lo stesso giornale dide che si calcola che per

questa conversione le rendite dirette delle mo-
schee saranno triplicate ed il tesord si hvera
agravato dagli annui contributi suppletnentari
di circa 30 milioni di piastre.
GRECIA.- Scrivono d'Atene, 21 ottobre, al-

Ï'Osãervatóm niestino.'
« Tutta l'attenzione dei nostri circoli politici

è presentemente rivolta alle sedute dellä Ca-
mera dei deputati, ove da più giorni i due par-
titi contrari si fanno una guerra accanita. Quasi
in ogni seduta viene interpellato il Governo dai
deputati dell'opposizione. Cosi, nella seduta di
martedì, si fece una domanda al Ministerd fi-
guardo a una Nota inglese abbastanza forte, di-
retta al Goterno ellehied, adotifp d'alódübag
greBSÍOBÍ SegmÍÉO BOÎ50¾ (Î$ LLÈ mpO fa, 11
ministro degli añari esterni presentò tanto la
co is dellaNota inglesediaanto la rispostá fatta

Governo ellenico, ch'è molto dignitosa. Ilop-
positione pretendeva che iÍ Goterna fosse di
condannarsi suquesto proposito; ma laCamera
decise, per pluralità di voti; che 11 00fetzfð s*ë
condotto bene in qitesta occasione. Nelle sedutä
di lunedì, di mercoledì e digiovedì furono pre-

n e .1A che e
combatte energiëntaente lapropos delpar-
tito ministeriale, ma finora senza successo.

« S.3f. il re visitò lunedi scorso, accompa-
gnato dal primo ministro é dalla Corte le nc-
che miniere 811äittion, òTa huono eretti tà-
riistabiliraenti. La sèra stdish il16 difi-
torno alla capitale.
« S. M. visitò pure mercoledi innprovvisk-

mente, verso le 11 di notte, le caserme d'Atene,
accompagnato dal ministro della guerra. Biso-
gna convenire che tali visite improvvisate del
Sovrano servono molta a mantenere l'ordine e
la disciplina nelPesercifó. Certo è pure che l'qt-
tuale ministro delly guërrà ascoida iriótto ah!-
hiente le buoñé intenziom delgiovina re.
* Domenica scorsa färono ripiési gli esercizi

della guardia nazionàle, ihterióttiamo&o della
ttegione estiva: In quest'neessione Tenne asser-
Yato che la guardia nazionale non è ' ella
ch'era duearmile; lo zelo °

per questú eërvihidnekidm molto
attiepidito; ed è veramente peccato, poichè in
Grecia una guardia nazionale alquanto agguer-
rita potrebbe render inutile á uttgerfluo Pethr-
cito,per ilquale tanti e tantimilioni spende ogni
anno qtaesto unsero paese.
« I piroscafi della pocieta ellenica di naviga-

zione riprenderanno lá tettimanayöntura le li-
nee di Smirne e di Costatàínopoli, inteir tte da
più di tre mesi a motivo del äholera; però sarà
di grande iñíoýpò a clueste linedla con in
di undici giortu, alla quale kenþho šššdgget-
tate tuttora le provemenzadolla Turchik a

.
STATI UNITI. -- Si serire daWashingtonin

data del 14 o#obre al Moniteure
.

« La Convenzione costituente dellaÖsrolina
del Sud radunatäsi a Columbia,e che rappre-
senta il primo Stato dov6 or son pochi anm si
manifesto la ribellione, ha testè adottaid alPu-

ta i sägaenil rin &

pratazion en conferitidallacostituzione
degli Stati noi siamo stati per ben due
volte battuti, 14 Volta da una maggioran-
za politica, la secondadalla späda ; noi accet-
tiamo francamente i riBGÌÉsti ÀëlÏ'UÏtifHá guëtig
e proclamiamo solennemente che prenderemo
per base della nostra condotta le regole ni
soiko espresse, regole thé 61fi&pegniamo di se-
guire fedelmente. » Il popolo americano deve
tendere innanzi tutto all'unione; la sorianita
una ed indivisibile ehe pur dere.esistere, non
importa date, in tuttelšngèldni, fistede nel po-
golo stesso americano, ed il governo federale
e il suo rappiesentante autorasato nel lithiti
della Costitutione. La vera politico del popolo
americano sta nel rinserrarestrditamente ilgo-
yeino generale entro i lidiiti della dotiituhone,
e di riconoscere in ogni Stato il diritto inalie-
nabile di regolare a suo modo i prii äffari.
La schiavitàèmorta per 8

"

ogm nostro
tentativo per farla nvivere altrettanto -

impolitico éd insensato quanto funesto e di-
sastroso.
« Questa manifestazione di principii ha con-

dotto la Cõ¾iefižiôiii a fôtažë vane risolarioni
le quali abolineisno Pardifunita di separazione,
rettificano fabolizione della schiavità, e dichia-
rando che is perta òggith términata non in nè
r1bellionè, he maurrezione,.nla fu soltanto la
o conseguenzadella paura di una futurn oppree-
sione » reclamano la clemenza del residente in
favore degli antichi membri ¯del governo confe
derato.
« Si comprende come simili manifestizioni

al momente stesso th6 fliëštiãsö ile1 Siid iñi
vivo desiderio di ravvicinamento ed un hensia
bile miglioramento nello stato degli aniini, si
riferiscono pur anco a certe querfloni, le quali
son fatte per risvegliare le suscettibilità del
partito republicano.

« Di qili ne viène cie Ìa óþpòsíziorie dei ra-
dicali nel Nord è piû che mai marcata, e dicesi,
si propongano di imporre si rappresentatiti che
saranno elefti ðal Sud, iÍ gmramento nÿi teri
mini prescritti da una legge del 1863; senatori
e deputati dovranno giurare: a che non franne
mai preso le armi contro gli Stati Uniti; che
non hanno mai dato aiuto, nè consiglio ,

nè
incoraggiamento a gente che si trovasse in osti-
litä armata.contro gli Stati Itaiti, che non hans
no mai sóllecitato nã accettato impieghi dy
sorta sotto autofitã, o sedicenti autorità, chè
non fossero quelle degli Stati Uniti, ecc. »

eÈ fuori d'ogni dubbio che sarebbe ben gic-colo'il numero di uomini politici degli antrchi
Stati ribelli ehe sarebbero in grado di prestare

irikbrgere non eñí#er bha puhto, a far eso dei
poteri quasi assohiti che gli spettano in ddesto
momentò gr fadilitud 14 rianiistibha Ëel fap-
preeëntanti dél Sud àài hánsigli det güirprno
de1PUnione.
« 11 signor ionhson del resto non tarderà

molto ad appressare dir se stesse lir sifDEEiCHE

- Essa La dunque riunitziatoperfino alla sua
Parte nell'eredità del marito?
- Pur troppo, signora contessinal E si che

f illustrissímo conte Salvi le ha fatto offerte su

offerte!..
E quiD. Casimiro narrò filo per filo, e colla

riconoscenza di chi ha benpranzato, tutti i ten-
tativi fatti per indurre la signora Eugenia a va-
1ersi dei suoi diritti non solo, ma ad accettare
anche Ig proprietà intera di una parte del Bre-
sciello compreaa la casa, ove avrebbepotuto vi-
vere tranquilla e con quella agiatezza che le si

addiceva. Tolse occasione per esaltare la delica-
tezza del conte Savi in quella difficile circo-

stanza; manon potè fare a meno di far notare
anche l'indomabile e delicata fierezza della gio-
vane vedova, tantoche unavivacuriosità.si destò

nell'animo di Albina. Perchè tanto slancio da

unaparte, e tante ripulse dalfaltra? (Indesiderio
indomabile di eonoscere questa cu¡pna si im-

possessò della fanciulla, e quello che si erapro-
posto di fare col tempo,divisò dimettere subito
ad esecuzione.
Chiese dunque con insistenza al curato di ac-

compagnarla in casa d'Eugenia. Il buon prete
rimase tutto stordito da questa domanda, e os-
carsò che bisognava prima muoverne parola al
conte: ma ella sostenne che per fare ciò che
credeva una buona azione, nonleera necessario
il consenso di nessuno: fece notare che sierano

opportunamente allontanati dal rimanente dei
convitati, che il fragore della musicaegli evviva
che si mandavano intorno avrebbero impedito
che alcuno si accorgesse della loro assenza che,
del resto, nessuno poteva pensare abiasimare
la di lei volonta
Il curato che non sapeva resistere , per dol-

cezza d'animo, memmanco alle sue parroechiane
quando andavano adomandargli la remiesione
di un grosso peccato, sitrovava añatto incapace
di resisterealle preghiere giuna conteesinaOri-
maldi che lo voleva complice di una buona a-
zione. Scivolarono dunque insieme fuori dal giar-
dino;Albina prese senzacerimonie ilsuo braccio

\ e lo spinse a e.amminare in fretta. Bisognava ve-
dere l'imbarazzo delPottimo curato tenendo il
braccio in arco , e cercando di dissimulare per
quanto poteva le sue gambe contro cui batte-
vano le voluminose gonnelle della contessina,Si
sentiva tutto fiero della fiducia di cui Ponorava
la gentile fanciulla, ma se avesse proprio dovuto
dire sinceramente come la pensava,avrebbepre-
ferito essere rimB6to in libertàa godere lamu-
sica e a digerire in santa pace. 11 pover'uomo era
di unanatura un po' sensuale , non ne aveva
mica tok.
Quando furono a una certa distanza del Bre-

sciello, un individuo sbacò fuori daunamacchia,
e venne a piantarsi davanti a madamigella Al-
bina col cappello in mano, Fissava egli due

occhilneoicanti sulls cándida figura dells gloti-
nettà e ponendosia intaonsre unaplagnacolosa
cantilena. Albint frugò nells tasebe dells kna
veste e ne trasse un elegante borsellino.
-Non gli disretta, signori contessins, sclamò

tosto il curato quelPaonío à un beone, uno sfac-
ciato, un cáttivo soggetto. Via, Giacomo, lascia
in pace 16 signorina; nuithai bisogno di danaro
per undstle a spendere alPosteria.
Giacomo ripigliò con vocedolente che era nuo

sventurato respinto da tutti, perfluo dal conte
i Salvisuo fratello di latte. - Confondéta i due

figli del vecchio.conte Balvi, ma non gPimpor-
tava -Bus midre sväva nutrito il nuovo pro-
prietario del Bresciello, e il nuovo proprie-
tario del Bresciello 16 rinnegava I Egli, ún
bravo giovanel In un giordo come quello in
età vi secoglieva la sba géntile fidanzata, non
sves tampoce þensatea gettsigli un perko' di

pane per isfataarsil Egli era un buorr regnizo,
þronto a rendere qualunque serviziopne afera
resi dei servigi ATcontd:Salvij Non domanðsra
poi Altro che una piccola moneti pet bare una
falta allä selote dellabeBasposids.Iasientialla
gettò frel g6rdidecappene del sappfióxhte totta
la moneta abe aveva neBa bortia è trascinò con
un profondo sentimento di disýrezzo il curato
lontano da queno spiacevole pérsonaggio. -
Cosa voleva dire qneiraomo? Chiese tutta an-

sante. È proprio fratello di latte di Leopoldo?

In tal eine dovrebbe þteñaere ears dí lui.
Ilonistolespiegò cheerañâbugiardo, senipre

abbrisoo, che susmadre non erîi gia stata få
balia del conte Leopoldd, rña del aoûte lisÍ-
mondo, suo fratello, mette da dà geziö. Che 11
conte Salvi 16 soccorretà þeëò iëm¡ifii; òfdiä
anzi già fatto troppo pet lui eed. Nääaimen6
l'impressióné ricevnta de Albins fir viva; doph
quell'incidente diverine yiedeois, nð iifólsè pfå
la patolg gisuo coinpagno sé iôñ 40südó ginn-
seto alla edes ð'Eugefiiâ.
BencheAlbina fosseans dolee e cara creaturd,

averà plena hostienta del suo valore, nð era
inaloontenta di essere la discendente dei conti
dyiotalði. Non disþ†ezzata certamente le clahii
plek e, ma si sentiva ad esse inperiore, e cre-
deva ingennafdente che certi þfirilegi fisfel e
möråll fogseto I'appañaggio esbTäsivo della
nobiltâ.
Ella si aspettata dunqite a tioŸare nella id-

deva del cav. Ubaldino, unsrabiconðá figEsdel
popolotestitada eoritessa, con inodius pfsggí•-
bati, la quale l'avrebbe accolta, essa, la figËa di
tanti conti con un orgoglio fuotî di Inogo. Ëlla

I si efápr%páteis& rirnánere impassibile, qagnai-
¢íefosse.Pädédglienža che Paspettava, ed era
décién g fût di tutto per disarniste quella fie-
rezzà pleben ohe nel fondo trovava assai ri-
dicolo.
Quale non fu invece la sorpresa d'Albina nel'

vedere Eugenia, vestita modestamente di seta

per correrle ipeontro I Eugenia stese per la
prima una mano che poteva stare al confronto
senza timore alcuno con quella della contessina
Grimáldig e iridhinando appnä il dšþo, 16 ðiáse
con una voce piena di melodig.

'

- Ah madamigellai Giammai avrei osato
sperar tanto! Io ebbi Iãventura di vederla que-
sta mattina menti ella traŸerèava il villaggio
nella tuá óarrozza Indofinal che e1Ìa era. bella
quanto blióna, e ini sono sentila attirais verso

di Ìei. Ebbi il pensieró didoinandarleun abboc-
camento, ma non sapevo a queÏ titolo. La rin-
giszîo dúngié dicuorã di avermi piéŸenufa.
Cosi Äcendo la prese per la mano e l'accom-

pagnò in casa sónsandosi sulla povertà dell'abi-
tázione, ina assicurandola che innessun palazzo
satèbbe stata žicefota con maggior cordiaÏí .

ÀIEfâà àsco¾ava e guardava quasiinterdetta.
ÌA grazia, la ÊeÍÍezza, la scioltezza di modi
della giovane vedovasvegliavano in leiunstondo
di pensieri. Un sentimento di gelosia penettò
all'iniprovviso nel di lei cuore.

$Uanfnes} Lenotrc&DrR
.
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Egli si proponeà fä idtgiro bella (larolina del
Nord, e neBa Virginia. Il signorSpeed, attorney
general, è il solo membro designato per accom-

s gretario delle finanze ha ubblicata
resposizione ufficiale dello Stato el debito

pubblico sino al 30 settembre , il guale n-
sulta in 2,144,947,726 17 dollari, crob circa

13,724,738,830 fribehi.
« In þaragone al mete iidorso ti ha un note-

solè siiglioramento ; v'& äns diminazione di 13
milioni di douari sul debito principale. Anche
la circolatione della carta monetata há dimi-

nuito di 6 milioni.
« A questa esposizionevi è unito un appello

del tario per le finanze ai detentori dei
certig gi g dènzà l' gennaio , per proporre
loro di convertità, Ning a concorrenza di §0
miliáni, is conversione di titoli in boni 5-20
degli Stati Uniti fruttanti un intèresseÀel 6 */o
pagabile in oro.
«Questaripresa, gosptunque parziales del

pagamento degli mieressl in zooneta è stata fa-
vorevolmente accolta, per aver tolato vedervi
laddentro il desiderio del governo di afrettare
r unnto ilpotra, il ristabilimento della base

bá nelle transazioni commerciali.
«T1goveino BiWashington continuaal tempo

istesso a liquidare i suoi immensi approvigio-
namenti nulatari. Viveri di campagna, uniformi,
armi da guerra, manizioni, tutto è meso in
vendita. Un agente dell'Haiti ha testè compe-
rato per 45 mila dollari la corretta di prima
classe Galatea,cheeranell'arsenale di Brooklyn.
eMstamps incoraggia queste misure eco-

admiche. *

VARIETA
SULTA t'ONStit,TA DEIRAPP1tESENTAN*rl

bEI,I.ÍÌ CAREËÈ úI CÖ¾xERCIQ,
(Condamazione - Vedi numero di ieri)

IV.
Ik d'industrie e commercio dovrannõ

dedo beca di tutte lå industrië esistenti nel
loró o. Lastatisticadell'industria, sotto
all'asjietta econontied e adeiale, èafFareloro.
Però

, appunto per fate con frutto studii di tal
Borta, bisogna ene lesingolà0afnere,anchepre-
parando i materiali, possano comunicare tra
luro e tutte assieme, dove coiiooížano i lutni di
tutti.
Vicino alquadro delle industrie esistenti pon-

sono ster luo considerationi sulle
industrie nei limiti delle leggi econo-
miehe d tornaconto. Per animare in Italia lo
spirito d'intrapresa fad'uopo che si abbiaplima
di tutto conoscenza piena degli elementi ch'essa
offka dötänqãe àllä hdöté industrie , od alla
amphaziond ei M ezionamentd Belle esi-
stenti. Ois tra noi s ignorano troppe cose , che
c'importerebbe conoscere; e ciò perchè nod ab-
biamo ancora studiato il nostrð territorio sotto
a (àlá Mpétio. Segualche absa si fece, hon ven-
neto ßnotA tolgariti.ate abbastanza le nozioni
ercliò pðtessero giurigete dovunque fino alla

industdale e commerciale. La unífica-
zione italiana sotto a tale riguardo ð appena
iniziata.
Dovranno Ìe ðiverso ere di commercio

latiio commercia, dalla unificazione doganale,
dalla riforma delle tarife, dai.trattati di com-
meteio e di navigáxione, al quale quesito deve
pol cotrispondere l'altra delle ulteriori trasfor-
maziofii che si dovrebbern , nell'interesse gene-
tale, operare. Tutte assieme le Camere di coat-
inefeld þoirebbero delineare un quadro degli
elementi della produzione é del oorisumo nelle
varie oni italiche, ed accelerate così il mo-

di nàificaziand in tistriale e commer-
niale interna , 61rd dallä uñione doganale non
venne che iniziato.
Sifatti studii che sono piir complienti che a

yìiihlt fista non iañ¾potf¢dnevenire povati
dalle è¼>bsizi þrovmbiali, fatte in gtilsa che
in esse ríe risulti un quadio vivenië della pro-
dazione locale, in cui non manchino nò la topo-
grafia industriale, nè le indicazioni palla ma-
teriapriinaran11'oferta e sul prézzo del latero,
kicino spiirezzideiptodottidel(industria.LeCa-
mere di commercio potranno ricekere lumi ðallä
conènIta dei loro rappresentanti sul imodo mi-
gliore d'ordinare e descrivere questepoposizioni
proymp, inepisi Isrà l'inventariodeiprodotti
ataliani., sicchè possano dopo passare la ras-
segna nelle Ehposizioni nazionali e&universa¼
ed andarsi a raccogliere anche nelle Espogi•
zioni permanenti delle nostre priticipali piazze
marittime ed anche preso na nostri consoldti
nelle btraniere, nellequali i prodotti no-
stitli éne afdfe une spaccio.
Le osizioni ddanque, largamente cohalde-

rate n i efetti che sa ne attendonó per pro-
Ad " l'indtistria ed il colnrneréio in Italug e

per recake A frequénti contiitti tra di lord le
cÌàût blik in intto il paese si oc della
pr dadione, daratino uno daí oggetti
di consulta dei rappréii Camere di
commercio.

V.
Ao siparlafin uàtria, si sottintende che

sideve trattare del principale strumentodi essa
che sono gli operai. Quindi le Camere di com-
mercio avranno da occuparsi della statistica di
questi e della condizione eõónomica e morale in
CHI Si troidio. Si ykka dei salatii er fatne
una statistica comparativa. Le sdbie cif mutuo
80CCOISO, ÎOrÕ llumerð, ördinäñaento, svíluppo
progresenvo, difetti e pregi e tutte le quistionirektiver saranno un altro ogpíto importante
da trattarsi. L'istituzione del proinvari e dei
giudizi arbitrementali si collegano a tale sog-
getto. Quindi i magassini sociali, o societa di
consumo, e quelle per la compra all'ingrosso
delle2natarie þrime m mercati lontani, le so-
chkeooperative del lavoro ofrono unaseriodi
quesiti, sui quali giova che le Camere di com-
mefdid Ab¾iatto preventivamente discusso. Im
Bäneh6 popolari loro estensione ed esereisio e
le guarentigië teÌative, sono un oggettb di tuttit
opportunità, ora che si vanno difondendo in
diolf4 dittà d e. Sideve fare un it6
altrdel dellit e del modo di 'taire
una specie & Börda del latoro, od almeno una
notizia periodica dei prezzi correnti del lavoro,
della domanda ed oferta di esso, ofs cheiñIta-
lia ci sono tante imprese nuove e tanti tramu-
tamenti.Le Camere di commercio pubblicando
i loro atti nella stamph provincÄe (al cui mi-
glióiälhènto pòssodð grandémenf6 concorrere
assieme ai Consigli protineisli e comunali, ai
comizn agrarii, alle accademie ed altre società)

baiààno nel caso anche dipubbliesio peRo idh. : ziobëllariúsutoo&e'ditSttenersi ancorsqualche j Ë&rg. -þoÎ $Ò bÎ $1, eaÈ 56¾$ Ì. Parigi, 3'.
mente le opportune notizie sa tutto ciò che ri-

'

giorno nelle acque delle Isole Jonie· l 18. - bal 31 à 1•dovembi
,
Ash i Pintò avra Ittogo il liuttriinonio della prfå-

guarda il lavoro; notiziele qush i sáreb I Isnestan omsorsse.-izindustriagenereseviseta Id. - Dal1•al2 novembre,casi 3, morti 2. cipessa Anna 3torát col does di Mónch .

raccolte dal Bollettino generale anche dalla pre più rasoigendo la sua attività ed i suoi capitali Ilesins.- Dal 30 al 31, caso 1, mo o 1. Assicurasi che il signor Ëiiiiiiál rzpadirl

ico e oral I G
.

0 21,1 hahatoo
gerinkló un rec athm di

ed economiche, per accrescere la sua attitudine go emendna, orois téntto neieantie morto 1. A individm septs ogni friihe.
all'industria perfezionata e la prosperita del Ponente e dÏ proþrletà dell'artòatore signor Ales JJ. - Ï)al 81 a11• novembre, cäso Í, morib 1. Copenaghen, t.est o

di Teñost al 10 antim. e Etando otto Portici. - bal 31 al 1• novembre, caso 1, Il Ministero hà tlato le tre diinissioni,
d bibh po deue odi, inee m

.
Dal l' al 2 novembre, caso), morti 2 Situazione dellaBenet. Àutnehto

sionali, serali, festive, alleopsocissioni Ët vario al a tezz3a di no ui re era aGe- Mel -1)al29 al 30, casi 7> morti 2; e 2 va dei biglietti 75,700 lite stèrlina: htimerario
genere, alle fabbriche. c'è adunqueunagran i

vyeduta d'una macchina ad elice
dei giorni precedentÅ 8,500: portafoglio 14Ò,d(10.serie di quesiti che si presenta Iraþptesentanti de to as ditó0kktatu(chesitetettimbrap- Id. - Dal 30 al 31, casi 7;morti 3.

delle Camere di dotamercio potranno attingere p utannacitradl400 cavaHI),6ðààtinata atle corse Eerrara (Lazzaretto militarey - Dal 30 al Parigi, 8.
in una Consulta gerierale molto cogmnom sa fri Gàota ed 11Rio della Plata; la sua elegann ed i 31, casi 4, morti 3. du nel Monitekr: Notisfeetidéntements
tutto questo, e poscia difonderle nea relatiti comoditheprteenta Ig reddded ottacao Amen- Id.-Dal 81 al1•novembte, caso1,mortol, e te futöbo sparse fatorzia l'AI

.
11

bbiamo detto delle Banche popolari m
de

toalletreueproporzioniedallasolidastruttua
Noei.- Î)al 8

,
theo l ni

1 ei n 0 e t
c'ò largo campo a studiare su tutti gli ist ut del bastimento, concordano gl'intelllSenti,nel dirlo appek. - 1, m 2'

resþinto dallé trbpþe che accorsero a difenderedi credito e bancarii esistent pul;nodo i fa- uno dél m161iori prodotti nostricantieri, uno d a glorm piècedénti le tribil sottom dòtöttebatvofire la isndazibne dëi più a di racco ere megilo enrati e riesciti la esecuzione; il che Id. - Dal 31 al 1•novembre easis, morti 2. esse, e tere mntirata,
nelle Casse di risparmio, portate fmo nei vil- naolto onore al costruteore, .

Briaseodi LuÍgi, a Be¯ IN. -- Dal 1° al *J notenihre ensi o, morto 1. Í,e truppe coätinuano ad msegmrlo,
laggi e laddove anneno si possano combinare striPoheñíe. Lamaankinsepeadallostabilim to me- Û«ttano. - Dal 80 at $1, casi 2, inorti 2. Berlino, S.

e eco ,
n Li I •-Edel al vembre, casi 8,

diet o iÌ n aa leau
e tr si amd- comediziostrapure l'esperienza.InostrL ompatriotti Fidati.- Del 1• al 2 novembre, casi 6, morti sapere al dubi d'Angustenburg the verrà arts.

tere un freno at sognaiio im, residenti at Plata vedranno dunqu nel ekmenuna 2; e 4 dei giorni precedenti. ajato ed espidéodäi Bâcati ie la and prešenza
prese impossibil ellö

'

sanno Attira co p to n
., darà decasioño a últäre liiãoshisidni nell'1Iöl-

re se re coloro tiene le aloro
confidiamononmanchimalilmeritatobootrandeesso- MSÑCCI MTRICI PRIVATI stem.

q darire e.Le prmc (85-18 srarasi) NuowYorgd bitöhre.
Camere di commercio vedrebbero poè nesto la 1'st.tokaa mossar.E Berifóno da Pietroburgo, Il Co à del Fëniàál riorganizzð Ia sò-
convenienzada lorod'iniitaire ni proprid il 24 ottobre: , Firenze, 2 novembre· cieta secondd 11 thõ$ello Éellä repubblica ame-
seno delle batt ebonomia pubblica po Dietro Ibnetitledatéel dat sternets asna Borsa, è L'ufEcio dell'AgensiaŠtefúnivenne oggi ricana, con un presidento, un 0onsÌglio di mini-
lare afinchè gli studii booliddlial pratici rems. da operarsi ehe la totounidhEl0ŠB Ê©legrBA08 Ê E il feriÉO in Tia de' Gorri, prûìU 11 Cantd deiÑellÏ sir , un Sen ho enas tamera.Reolonnello .Tohii
SOTO ÎB VOga. do nuovo e fandesstra UsWe un fattd coln- ¿ gg g. pay . & Núm:

VL * Eccohe i tronconi già tormliitti: Palermo,i Torlf.
La legislazionè oomiiterciala fún bgga ini- f. 11tfodcone de1Pisbiddf Terrandoth a S. F Îeri la 80ttiglia inglese partitaper liessina E 00rrispákWaetker ra.. To¾ntod-

poitante di consulta per le Cameg commer- In California, notitnante or¢nizzata B rlid, 2. cura che i Feniani invaderanno il (knada.
11 þal To p fio - d4ehte trutt inhet in Wei

Ja el us a no P t ropose aumentare lhrinats regè·
zioni e °oramenti per questa via. c

.
Il tronoo dallo iboëeo 'Atmof a Khabaro r Baviera è delrAssis Dakmstadt intörng la con- Orb 145. O lond 89;La dogag6ed a regolamenti 3. La linen telegrades stabilità senza interrhalone vòcazionã della Dieta dell'Holstein, diM°

«
<Torinoe tutto ciò che puo accrescere le ten e dello da Kiachta e Werdabóndddk¾!a bifsta occidentili $0Ïa iiiöÏiÌiõÑiiiiii.Stato senza impedire lo sguppo dell'industr a d'Irlanda, passando per Irkontak e Pletroburgg• Torin

,
Ë MtaAkliana 64 70 id liflitid,

a bSe
, La h dN Wesminster allo siniöæ del_ Rendithka1$na Å À$Àn Ëquid.

• Fine storembre 65 10.

Consulta. Di' gui si fMikäeätäRia Amor)paMahdó per b sNt åÌ Bering Fine nbTeÈ¾r ßŠ 06.
Inere una opimonb set träffati di commercia 2. IA linea diKhabarowksa Werbneoudinsk. Glascow, 2.
di navigazione da tònkarsi con altripaesi. 8. IA linen sottomarinadalla costs,oecidentalddel' G tótik if¾ a6èbÏto con.segni del piiluomini d'afari derdrio portare il loro concorso VIrlanda suo altisoladi Terraduova• T Wyb& * " Egh huneiß un discorsonel &¾ ha n'00R -al Governo nazionales quando at tratta di dare la due pride linee sonogiainepminciate;1a pdilii

uale dichiató 6Ee laiomink diltaisëlIÀpiimo •urt attiamento altiáffleo nazionale, nelle nuote dalla Compagnia russa-ameriem la seconda dal go- il TEITRO IA PERSOIA dre 1 % - Operasbalkr •condizioni in cui si trova era il paese, al quale verlio tusso.si pub sperare a buondiritto che H co. lord della tesoreria è una garanzia per la liber-
Roberto si Diavolo, con danze anaiðglá.è necessità di progredire. raggleperseverantedegu Inglesi6iungerà asuperare ta. Fece,pure i piit grandi elogi del libero .

Si tratterà altresi dells hetigdzione e di tuttd le dif5coltà che fino sfogg1 si presentatsno neuå sabio. NImo!&lI; are 8 ala- Idi drammatica
ciò che nò favorire gPinchementidel naviglio e eseenzlebe della lines antfömarina. 14 Com¾ Parigjg C0mp giretti gg AIAdno M0reBi rap-
del tra co marittimo. deve diventare rsa o ego Situazione dellá Åricá. Aufnahtä piórtafoglfd prèliehist Fa¢ernità e galanteria.

ddebprmelped i o

h a o
Inghilterra, bhepteWimo siebuti anHs sua tâ- liillioni'IS 8 àntiëljlaziodi 1/20¡ biglietti 20 TEATÏt0_ RAIIOxala, ore 8 - Opera' buffs:

nostri proviene da quesú forité; e l'l gdré o résè SiA lat elig af ma
particolan D1i azioned L'Aio selfiksbarasso a EdÍlo: Lo Y&ikád i

en epere and mMal e ti
e na in e 55M&gn he il conflitto fra il Tai- coreografo G. Bini;

pettando tante e così diverse terre: qu linen esse doppia elf46 à priintng kiià §11principe di Nagato fg accomodato. Faixamsoo manmmin gerung .Titàesternasarå la miiiiirà della vigorm m sano i costrurrŠdue troneoàidi lo¢tškaWäu- È s(Ala ioòperta una congiura contro la vitadella nostraNanone- neondinsk (498 verste) e da Khabarowha à Àicola- del Taikad.
ovato itesto medesimo scopo fewsk (1880 versteh TProrrà una innghezza di filo di Parigi, 2 IRVAÈIONI MÈTROROIMICHE

fom
e delle Cameredd omhmercio eeËsŠŠ viato afi'estërd, da parte del governo, il CHIUBURA DELIA BORBA DI PA2IGI.

verno domanderebbe la þostaai rega oonsolati generale Guerliiiitt, Neomandare li inateriale ne.
' 6th §i Nel giorno knovembre

all'esterd. Tali quesiti riaguarderebbero i modidi cessario per compimento tttttiquesti lavori e perW Fondt franoes! 3 0 in IIq. i . a . 67 97 68 10faiorire gli sþachiaiprodotti ilazionali , di fare dirlo alla sua destippzione Id. (Sne mese) . . .
- - 68 20

una proficua concorrenza agli altri popoli com. Secondo I ultime infa oni giunteci, egli ha a i M. . . . . . . WW g 3 9mercianti, di aprire tuiofetiea1nostrocöiniilei.. di gitaal ttrquattro entt per trasportodt Cènsolklati 3 WO 89 89cio.Non possiamo in questi brevi cenni entrare 100,000 piedi di materiale Sno pllo sþocco.delFAmar: ', ' ' • • • ¯

9 ,$säll bHo del - - ' sik
inmolteparticolarita maabbiamoveduto come oltracið ha acquistato pel serrizio del telegraio due ifajieno 5 0jdgli oonMill. . 25 & -are 5 95048 T48, 5 948, 5
1 e 1 el¢o 11 usntria e

' plecolivapotit il Meolakmak el
.di ToHuo). • M. 15,0 iÎ,5 if,0

ra resentanze delPindustria e 1 commercio
. mom musam.

alli terno, colle rappresentanze all'estero,eche àda hå!¾ BhŠlífhe Nitäne
. .

Ilth Omidità rkrá....- 840 84ð si, d
ciò non fu mai senza profitto. Vedemmo, clie le 14. italiano

. . . a . . .
- 428 à atítodÀirico.... pioggia norolo navolo

ymæe 29 tt b
,

e Air rii.r Antd
de a la le de e

biliamo al pia prB8to una eorrente d'idee tra le risultati: veneen
.

nostre rappresentanze all'interno ed al di fuori • • • • •

e y e a d Larnso- Scipione De Blasio . . Obb. s ferr. . Minhas gnälle ore

denza ad estendersi. Nase- Basile . . . . . .
. . . . .

A 227 o della formulidi Šàvoñá . . - - àËuhm neds notte 86! 3 notetibte 12,5.Per questo concorso delle forzevive dellaNa- .
Ia rettißcasione segnalata proda-winne di

zione essa si verra rigenerando camminera Baratta a vece di ballottaggld tia il Basile ei
kgýdántente fiella via del pro so. Senta di É Baratta
cio ils liberta theatrebbe dei migliori ÌahlTING 0ŸËÌCIAfÈ DP.fstsÁ ËÒ .00Ê1WEROIAla
n''fidn't°i,"s'$.°aiCE &THE lIOTIZg i .suommer
già sostanziale. La libertà è eduenzione, lavbro
e ¡irdgtesad. Èoßettino sais snuien an. was dism pg .PacIrIco VALuss1• V A LOR I E

.
CAMBI L D :

Clientièrnk¢giore. -- Dal se äl s1, caso 1, L D L D "g ' ' å I
morto 1 dei giorni precedenti, ---

NOTilIE E FATTI DIVERSI ßavigliano (Città e borgo). - Dal 29 Al $1, 8 • 50
s . La akt.-. t

cas15, morto I. 3 fe--god,•i.Apr..65 ti 60 41 50 m a i a . 60 TO 98MCIDEEIA BUS1tALE DEL I' ISTITUTO. Id. - Dal 81 al 1•novembre, essi 2,moiti7 m toFerriere.-si Lus.65 = • • • s a i a 83 A N 50f 496
La tnattina del di 5 del corrente novembre a ore Oei gorni þrWenti. I i

.

• • i i N 2 a a 104 e d a
12 ij2 nella sala della Società lilarmonica (viaGhibel- Ûœnneio.- Dal 29 al 31, caso I. As. Nas, Toso. » i Gen. 65 a - a . » * a a e 17 10 .• • Nirõi.f..-.- 30 91 95lina num* 83) geritilmente concessa a tale uopo,avrà 17ilritto.A Dal 29 Al 30, 4480 1, BÊ0kto L é Cassa di Soonto Toseansin sott. 180 a 178 * * * i a a e » f Mano......- 30 99 99
Ittogo if 4• Cofiberld di musica classica da darsi an- . . . Banca di Credito italiano-........ à . a a a a i a e A i e Gaso&........ 30 99 99
naghnetite dalÌ'Abbadentia addetta al R* Islituto mu-

A dergiormprecedenti• Obb. Tabacco 5 a i Lug. 65 a e a a e a A a 09 a e Tognië .a... 30 99 Og
gicale, ed acura della presidenza deH'istituto mede IN. - Dál 30 al 31, caid 1.

Ob o vaÍ. nom. L 500
70 54 70 */4 .. * i i e a . ei.g.¾ 266 284 a

desimo secondo il disþosto dal decreto del 15 marzo IN. - Ì 31 al 1° novemÍlre, Casl Š, mortÍ2. f* 10 5 .«¾.........-...a 2t! » 210 *A s a a e à a e e .
Detto....... 90 m a i1860 e dallo statuto det 2f dicembre 1861. .Bisceglie. -- Dal 3Ô al 31, casi 8. Obb. 3 a

a dette, val, nom. L. 420 TiximrK 30 i s a
Firenze, a segreteria delPAccademia musicale Id.-Da131al1•rtovembre,ctsip,;norto 1 ZA T aseli i•norem

.

. Sei giorni þtedetlenti. - dã 880 lire Italiane . . .

a · = • 48 1/4 a a Detto 90 210 » ¾ a

11Srgrem Èei þõžni þrecedenti. .- a a a e 4 a e Si e i a Ahasiso....... 90 a
0MEPOËRi n, Id.---Dal31all•ubvembre,wiByldoktöl; * * ·-

-

,

e 10 dei gioint precedenti. As. ss, Fr. 4Mar.65 » • • • • • • 4 sto . . . Paares ....-.. so too 99BExmcENEA. - Ñ. Ê. I. ÎÎ pfÎDC1pè Napoleone ha s Terlissi. - Dal 31 al l'novembre, caso l Obbk 3 )adettÿ .....-... t .Apr.g » • • • • • • • i75 m a i I)etto........ 90 99 98primsdella suspartentsdaTorino, largita una sosana ' Dette dañanishy i a $9§ if, $98 Ela • • • * > • • • Í·*su Ò0 99 98di L. 200 alla Società francese di beneñœàts ed al- morto
.

. . Pantelegrafo (:ssagi..,...-........ » a a a a , 4 4 y . , , made.kra 90 99 a ggtra di L. 500 per essere ripartita fra griódigenti, le Brindisi. -- Úal 81 al 1• novembre, casi 10, 5 Jo italiano 11petzt....,.. . . » • & > • à 85 25 * * dimm i amen i•/.cui suppliebe furono rinsessealla canhelleriadelCon. morti2; e 5 ðel giorni precedend, em. . ,.,..,. » » • a e a e a 41 75 . •

solato generaladãFrañeia. Ginosa. - Dal 31 al l' novembre, casi è, um cosaurs ursemeesmoGIIa%16&& t.Akisiour.·-- Sono state distrÍ6tileado- morti 2. V A LOR I A P Ë EM I O ressom16iffe L. 4000, elle it donte Torre regio þrefetto ri- Napoli - Dal 30 Al 31, casi 4 orti 12•chifié ed if ikinfattWNitoli accordó et angsidio alle
famiglie delle tilfhne hadate nelle unate giornate e 10 dei giorni preceddati.
46121 e 22 settein6re shorso anno. (p,-,,.; Id. -- Dal 31 al 1•hovembre, casi 31, morti 5 e godimento gennaio . . .

. . . . . . . . . . . . . . .

- Àella fauslå ricorrenza& Afi La 11; 4 12 dei giotal PNediehB.
tira dell hocietá artigiane diMilago,S. prinelp, A- bal1'al2novenibm,

,
modi l2; & . . . . . . . .

. .
. . . . . . . . . . - . . . .

.
• s i s a & . . . .i

e

30 31,
OSSERVAŽÏÒNi

Questo novello dona Én accolto dagli arügfanimik. HeDál at al 1•novembre, tai 18, morti
nesi õon senso delfapiù viva gratitudine. (Loss6.) 5; e 8 deÌ giorni precedenti. Wessi (shi der 5 •i. -.. 6507 *, sne corr.
- Leggiamo nel Giornale gelia Èsrina: Id.- Dal 1• al 2 novembre, cail28, mttti6;
Siamo assicurati che la difíàÍon niviie di evolu- e 5 dei giorni precedenti. n er o Aikoko Moîrna.
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1529 AVVISO, Per errore incorsoal ripete laprima pub61icazione dell• R. A EIRA DELLE ARTI E DEL DISEØ0. D =

In osservanza degli articoli 51 e 56 MPROPRIAIIONE PER L'ARPIJAIOT0 ÐELLA RB1DDIA Ila%KIPALE
.

del Codice di commercio, e per ogm
La presidenza dell'Accadenus suddetta rende notochel'aperturagellesenok (Sezione NORD)

più utile effetto di ragione si dichiara, (Pritna,pubbli¢arione). sarà fatta il di 25 novembre prossimofuturo,

esi rende noto: Il nobil uomo signor conte grand'agiciale senatore Guglielmo De Cambray n

ammissioni dei Blovani alle scuole Accademiehe vanno soggette alle

Che nella riunione tenutasi la sera Di y nella sua qualità di sindaco della comunità di Firenze, per gli efetti
me .

AVVISO
del 26 decorso ottobre dall'Assemblea

yo ti dalla legge del 27 ottobre 1860, vigente nelle provincie toscane inmate-
Semela del disegno di Egura.

generale della Società per la coltiva¯ riadi espropriazione per causa di pubblica utilità, e per ogni altro effetto di Ottengono l'ammissione a questa scuola quei Biovanii quali producono un A tlatare da Isanodi, 6 nevernbre 1865,1'IIfExio destinato alla con-
rione delle miniere di hÍonterecchio' ragione, rende noto a chiunque vi abbia interesse il seguente decreto profe. certiAcatodi aver compiuto con lode il corso degli studi elementari ordinati I segna dei Paochi e Merci a grande velocità in arrivo a Firenze
cantante finora sotto la ditta Carlo rito dal tribunale di prima istanza di Firenze (turna civile delle ferie) sotto di nelle scuole del R. Istituto Teenico per coloro che si dirigono alle arti del da tutte le Linee, sarà trasferito in VAI.FONDA fra il I•57 p 61, eValle e Comp., faaetettata la volonta- 26 ottobre 1865, e la relativa lista deipossessoriespropriati per Campliamento disegno.
ria dimissione del signorCarlo Valle e della residenza municipale. Vi sono pure ammessi coloro che avendo fatto altrovegli, studi elementari

o a nuovo avviso resterà aperto al Pubblico tutti igiorni indistinta-
fu surrogato al medesimo come ge- 9007080: predettigastengono un esperimento consistente: mente dalle ore 7, 30 antimeridiane alle ore 7, 30 pomeridiana,
rente della Società ilsignorFrancesec 1865

Nel e9piare dal disegno una testa, o una estremità in contorno con un poco | La consegna dei Pacchi e Merci, giuntoa tutto il 5 corrente, conti-
Michele Guerrazzi, sicchè la dittasarà A di 26 ottobre

• dimassa; i nuerà ad effettuarsi nell'Uffizio attualedellaStazione Centrale.
d'ora innanzi F. M. Guerrassa e Comp. Is nous or Sex Missvi Vrrronto ERAxt'ELE 11 Nel ylprodurre dal Viënola una tavola di uno degli ordini di archit-! Firenze, 2 novemþre 1865.
Che fu inoltre soppresso il 5•cap

. PER GRAZu m ÛlO E PER TOLOST1 DEM.A NAEIONE Ê©ÊRTA;
verso dell'art. I dello statuto sociale RE D1TALIA Nel rappresentare I solid! semplici, o composti, secondo il metodo delle

.

NggMN

dicente: .Irotisaranno personali": proiezionirette. 1532 G.liorandini.
e dopo il 6° capover6o dello stesso ar- Il tribunale di prima iStBBEa di Firenze, turno civile delle ferie: Classe dei bassorilispi,

c n ri meteæavrà ti Acco I d I stanza avanzata dal signor conte grand'uficiale senatore Gu- Resserri ammessi tre che «Ai ammittendi subiscano un esperimento ANSO d'ASÍ8.
quante saranno le diecine d'azioni da glielmo DeCambrayDigny, nellasuaqualitàdisindacodellacomunitàdiFirenze,

n isegno di figura en prospettiva.

Iui yappre6entate » . .
colla scrittura del di 23 ottobre 1865. - Ordina la pubblicazione dena prima Scuels sTax etaittettura, per vendita di stabili della Congregazione di Øsrità di Pont-Cansrese

usamVAusq. G.B. Iista, prodotta in atti con detta scrittura, dei possessori espropriati per l'am- Vengono ammessi a questa scuola qqei giovani, i quali presenteranno un caduti nella successione dell'avvocato Carlo Caviglione.
F.M. Guanakzzi, pliamento della residenza municlpale contenente le indennità loro dovute: certificatodi aver compiuto 11 corso di studi, che si fanno nell'IstitutoToenloo

pubblicazione che dovrà eseguirsi mediante la inserzione del presentedeereto per la sezione del geometriagrimensori, egelusa l'agraria. Qualora però i glo_ R R.Æotaio Placido Vercellini residente nel Borgo di Pont
1530

e della lista suddetta nella Gassena Ufßeiale del Regno, e mediante le afâssioni vani ammettyndi avessero altrove compinto il porso degli studi predetti, de Visto il Deereto della Deputazione provinciale di Torino in data delli quin-
nei luoghi soliti.--Dice che lapubblicazione nel modo suddetto eseguitasP> vranno sostenere in quelli un esame che si då nel predetto Istituto. dici scorso settembre, con cui venneautorizzata la vendita degli stabilidelibe-

Dovendosi p e alla liquida¯ toeb v n Irealed e e7m oiBG ed lalme
, Semola d'Ornate.

.

rren an la dsud taecono agos

ziolle defmitiva di tuttigrinteressi ri¯ priazioni per causa di pubblica utilità.-Così decretato dai signori Edoardo L'ammissione si ottiene da quelli che producono un certificato del R trentano preceduto luglio,contenente la divisione in lotti,
m

guardanti la bottega di trombaio del Del Sarto faciente funzione di presidente, e Giovanni Dini, e Vincenzo Palla. tuto Tecolo d'aver compiuto con lode il corso degli studa richiestiper l'am dizioni relatin
presso d'asg econ-

fu Zanobi Bruschi situata nella via sul vicini, auditori. missione alla scuola del disegno,piit il compimento degli studi elementari del Vista la dele e in capo al notaio sottoscritto fatta con deliberasi
P n Firmati all'originale

E,,Del 88700 f.,Ñi presid,
ce a . oo

delk ventub trente mese diprocedere alladetta vendita per mezzo d'im
ae ' De Metz Ôad Senola di Prospettiva. Deduce a pubblica notizia che alle ore dieci antim. delegiorna ventisette

prossimo novembreavanti l'Ammimstrazione di detta Congregazione,e nellamenteche passivame teap
naci da

Per copia conforme Si ottiene l'ammissione mediante certificato di aver compiuto nell'Istituto sala comunale casa Destefanis, regione Rua, si procederà ai pubblici incanti
entro erzio e del p esente av- Bebastiano Magnelli cancelliere. Tecnico gli studi che si fanno dai geomptri agrimensori, meço la parte che col mezzodelle candelo perla vendita degli stagdiquipi,tratta, quali incantiqueßo

ufficiale, al sig.Nemesio
figuarda la scienas. Celero che nqu fagsero in condiziene di present4te tale saranno proseguiti alle ore nove antimeridingadelgiornosuccessivo ventotto

iso nel fogno
nella villa di S. E. De-

(Segue la lista dei possessori espr 4 certificato subiranno un esperimento neicinque ordini di architettura e sulla novembre e seguenti non festivi occorrendo fino al compimento della vendita,
mido a Anato, persistemare iloro Prigla lista dei possessori espropriati e delle indennità loro dovute per teor delt ie ni twessere ammessi Alle scuole dovranno presentare le uper lo e sul pr d'es jisagmacql e taga

in essi,esse e iLI coed 1 dependenza delPampliamento della residenza municipale all'ispettore gene scuolei loro cer4ficati,se appartenenti al R. Istituto Teo- quali documenti tutti potrà chintique averne visiode presso il n sotto-

migt te alla tutela del figh
nico, o la loro doxnanda se estwi a guello, dal,dì i3 di, noyen;þr# A t4tto scritto,

upilliBruschi, a questa come ad ogni Cognome e nome Titolo , il di 20 detto. Invita pertantophiunque intenda accostarsi a detti incanti a comparire a-
altra e ernwni strativa che il I giorni stabiliti per gli esami sona dal 27 al 30 del suddetto novemþre. Tanti la prefataAmministrazipne nei6torni,4ras Inggesoyra fadiçagpqrpre-
Gokg miglia stmo non rig degli dell' Le rasaggneagli scuojari saranno date,dal dl20 al dì 25 inclusive ,dél mese sentare i suoi partiti in aumento del prezzo,lisestoa caduqadeëllatabiliinfra
oscerà valida se trattata o uita ricordato. deserltti, li quali saranno lotto per lotto deliberati2all'esAipzjque lagterza
al nominato Gaetano Bruschiese6 , espropriati indennità Firenze, 24 ettobre 1865· edultima candela vergine a favoredell'ultima mlEligrgoffgypqte,, osspžrate le

11 Capo del Consiglio.
V*11 Segretario formalità prescritte dalle vigenti Le66i e Begolamenti.

AI.ESSANDRO MEI.CMOR.
Folchi Giovanni del a Tutta quella porzione di 19,1 f*nov

RiCC01ò Antia0ti
L'Tapettore delleSesola N HÑ KmÀ UR&WA

AVVISO 1537
fu Giuseppe bAil s'g 1865 1539 Øy.Tacop Cavallu sitia¾a territerieÀi‡çut.,

Con ordinanza delfill* sig.,Giudice
numeri 20 e 22

Il sig. Greene, ministro dellaChiesa medebilpo a presentarsilamattinadel
I.OTTO i*.

Commissario al fallimento di Pietro di anglicana in Pisa e alBagni afLucca, 13 novembre prossimo a ore 11 nella In.territorio di font, nellaregione del Barro porzione estmna a levante

B. Bartolini, esistente in atti, la verin- 00tt•Isulgi Isued 152.2 dichiara che egli tutto a pronti Camera di consiglio del tribunale di della pezza
in natura di prato dettaBarro, inmappa numeri 7432-7433, in su-

cazionedei crediti verso il nominato Procuratore della comunita di Firenz' enntanti mehe non ennonen né rien- nrimni $RH78diñMSí% fiffi nurlagm.
fallito Bartolini è stata rinviata afdi FERROV IA T0 Bli0-C I R IÊ noscerà alcun debito fattoa di lui no- cedere avanti di esso signore giudice hum aa r 1 ouo o,a m3ezzspptte la strada comunale,estimata
sedicinovembre prossimo,sore undici me dai suoi domestici, commissario e del sindaco provvisorio

Parte deliberativa del decreto profe-
Dupr padrg e ßgli, banchieri della Società in Terino,

mento di Francesco Bigeiarelli, sona LOTTO III.

ritodal pretore del Terziere San 1538 R Censiglio d'amminikaidon4 invitati tutti i creditori det fallimento. Ivi terzaporzionoattigua a quella del lotto seco odeBagzzadetta o,

s u Ía el alta alla R ARCISPEDAIJ DI SANTA MARIA NUOVA, BONIFAZIO,E STABILIENTI AMESSI DI IREM
" a,'"sofantiMUlti'e 'Ni' a

. ,i,1.neen,v . ma nahunrei van.. . are 48,39 oltre alla striscia in natura di prato con piante noci, chéin succes-

damente, e stare efheacemente ingiu-
¯

sione al Barro trovasi fra la roggia Craveri e la strada comunale in prospetto
dizio pet tutto ciò clie concerne 11suo y Quantità Deposito alla proprieth Crgreri, estimatacomplessivamente a corpo L. 2,036, 73.

ed a ri o eœmarit
, q DENOEMINA210ENE E QEUAIATÀ DEI TESSm Uso cui destinato Altezza . Im

o Ivi,pezza di campe, prato ca bosco ceduo e, chtspetto. detta P&m

lunque attra formalità. l'impresa Martine, Boire. Persi, con fabbrica rurale entrustante composta di stalla, fie.

Ordinalapubblicazione delpresente
alfasta

nile, due inembri d'abitazione e sito a te‡to,inmappa numeri747?-74-75-76,in

d'Italia.
Dott. A. PETaon Proc.

no di cana liscio c ga ne o . . . Met. Met. - L. i il Metro com e v h¾
3 Panno di canapa curato con riga ruggine . . . . . Per camice . . . . . . . a n - 70 e i 25 LOTTO VL

.
4 Panno di canapa greggio connga ruggine . . . . Per sacconi . . . . . . » » - 78 • f 15 Nella medesima regione bosco cedpo di castagno detta di Balagna.g enti

Il tribunale di l' istanza di Livorno 5 Panno di canapa g o senza riga - . . . . . . - Per sacconi daoblate . . . a » - 78 a 1 15 a levante e sera Mancio Giovanni Domenico,am lièrgdÏdi riuseppe Bi-
aHa pubblica udienza del di 29 set- PÊÊ $ $ËÊ Îurato n i h

. . r mbiuli
. . . . . . » 0 -- Jagna, a mezzanotte Balggna Giovanni, estimato a corpo L. 0û,

tembre 1865 emise la seguente pro 8 Panno di canapa curato senza riga. . .
. . .

.
. .

Per lenzuola da oblate
. . .

4 i o - 75 e i 30 LQffQ ¶II.a
nunzia: I 9 Pannodi canapa curato con righettine sul vivagno Per accapp. e asciugamani .

» 500 » - 75 e 1 30 Nellamedesima regioie gegziolg paseolo,pon.piante caggno detto Balme,
Omissis etc. - Inerendo alle istanze 10 Panno di canapa greggio con riga ruggme . .

. .
Per fondi di sopraccielo .

.
» » i i6 e i 75 inmappa numero 7442, in supçxlicie are 10, 02, goerentialevaagglierqdiger

avadzate dat dg. Giovanni Pastori,con o p c a n ugg .

. P veni .

e 1 00 dano, a diezzodl la strada comiinale, 4 per4 Giacinto,Roscio, exzapotgMM-
le sue scritture del di 7 tr del 16 e 18

a 13 Pannodi canapa adama curato senza riga . . . ., . . . Per tovaglie da oblate . . . • 150 m i 16 » 2 tinetti Andrea, estimata a goppo, L. 100, 04 ,
settembre 1865 14 Panno di canapa a gramignola curato senza riga . . . Per tovaglioli id.

. . . · 300 a - 75 e i 30 LOTTO 7111.
Diehiaranonesserluogoademettere I 15 Panno dicanapa a gramignola curato can riga . . . . .

Per tov. e tovag. comuni . . a 4,000 m - 65 e i 15 Nella regipne Montiglio pezzaprato, campo pg ilberi astagno, ay,tang
veruna pronunzia a riguírdò déf si- 16 Cambraia curata senza riga . . . . . . . . . .

Per tende
. . . . . . . a 600 m - 73 » 0 95 20,000 , detta Vigna Vigmassa Vignena, oradeg farg in magpa i in super-

detto sig. Giovanni Pastori delle merci 20 Frustagnodi Accia e cotone senza riga . . . . . . . . .
Per coperte da oblate . . . a 180 m - 75 m i 85 estimata a corpp L. 2000, 00.

ad istanza di esso sig. Cavalieri gra- 21 Frustagno di Acela e cotone con riga . . . . . . . . . .
Per pant. e sottane da deln. . 4 5,000 » - 7ô a i 8Œ

.

LOTTO ITL
vate a pregiudizio del sig. Pietro Pa- I '

22 Frustagno alla rinfranta a spma con riga . . . . . . . .
Per tralicci di spedale . . . » 4,000 = - 78 e i 40

- Nega ne pezzagratocon bodeo detta Vignetta, id mappa (412,
stori sotto di 7 agostadecorso. E non 23 Frustagno alla rinfranta a spina con riga .

.
. . . . . .

Per guanciali Id . . . » 900 » - 58 a i 10 in supey6eie arq i (T 109) tenti li levante à Inessanotúbla striidded..
ostante le eccezioni opposte per parte F

n ri
.Ô um paqasle, a m mone Aritonia, asera lo sím:Faletti, ingeló e Boëÿ.to

del sig. Alfonso Melani con scrittura 26 Tela i Accia e cotone senza riga . . . . . . .
. . .

Per fasce da deliranti
.
:
. 2,000 a - 18 a 0 50 GM en A corpoL. 300, 00.

deldi 13 settembre, dice essere costato 27 Tela di canapa curata senza raga . . . . - - . . . . .
.
. Per fasce dapuerþelf.

. .
5 150 » - 18 » 0 40 LOTTOX.t

e costare della proprietk¾ detto Si- 28 Tela dicotomet uno enratasentarlga. . . . . . . . . . Per fasce da bambini . . . » 500 = - 13 m 0 60 Nella m imake5ione jhtoptiglio altra pezza pratoastegnettp,,iaatssppa
gnor Giovanni Pastori, delle mercan- 24 Molina diAcein turchina di guado e color pazienza . . Per vestiario da serventi , . a 4,000 » - 78 a i 80 numerif t

, 401, In supergeie are 29,42 (T.77),coerentia leyspteFakttiMad -

zie alle istanze di dettoNelani gravate 30 Molina blanca e ruggine . . . . . . . . . . . . . . - Per vestiario da dementi i
.

e 1,000 » - 78 » i 40 dalena, a mezzodi Ajmone Antonio, a serail lotto uqilpeimo,e g ptra conig-
so to di 4 set bre ante a p e o b a e e

a

da im i
nale, a mezzanotte gli eredi di at timaty y corpa,L.200,

trovate esistpre nel fondo dello stabile 2 Peluzzo ruggine . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
Per vestiaro da famiglia .

.,
'. 300 = - 70 a 3 40 Neda medesima regione pratpdettoSAloso, coq .pormpne

di N. 30 in qixesta viaGaribaldi spet- 3 Detto misto . . . . . . . . . . . .
•

• . . . . . . . . . . . Pergabbabelle da caporali . » 300 » - 70 a 3 20 superlicie are 9, 15 (T. 24), conjabbridato que ico, compostq di
tanti allo stesso sig. Giovanni Pastori 4 Peluzzo misto . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Id. da custodi alle scuole » 150 a - 70 a 3 20 feuile, camera e stalla con ragigni di porte, coe
come dalle ginstificazioni che in atti 5 Detto misto . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Pervestiario dadementi . . a 300 » - 70 a 3 20 mPageLucia, a mezzodi e sera gmone Antonid,) Jotto,
rigetta perèiò le eeeerioni di detto Al- 6 1e lana bianca

. . . . . . . - · - . .
PerLeit.arlo d eiOa 000

" ¯ il lotto decimo edþmone,Antonio, eitilgato L. 100, 00.
fonsoMelani, revocallgravamentosud- 8 Flenella dadi

. . . . . . . . . . .
-
. . - . . . - . . . .

Per vesticidelle deinenti
. . a 600 m - 70 a 2 20 LOT'I'O XII.

detto ed ordina 21 sig. Rideardo Banti 9 Detta bianca . . . . . . . . . . . . . .
-
. . . . . .

.
. . .

Perusi diversi
. . . . .

600 a - 65 a 2 55 3 Nella regione Casteßazzi campo vineato con ripa e rocca,5ran torre,
confessionarlo del pegno Bram'atotosto 2• 10 Detta per pannicelli da orina . . . . .

.
. . . . .

Per bazábibidella C.* Ost?
. e 240 » - 80 a 3 33 ' ' due ere,stalÍ¾efenilegette Castellase Trucca, msupergleieareig(T.34f),

che lapresentepronunzia sta divenuta ii Detta con riga . . . . . . .
.
. . .

Id. & 240 » - 80 e 3 35 coegepg a mattinoþesgefanis lhiddesto ed erediVeira, m knézzodl la basa del

legittimamenteeseghibile,difarne illi- - • · • • · •
b cap li

.

5 Rizzet e beni attigni e la grossa rocca, S Egfa em itè $)10000 ABibHÎÒ,€$$i-StD
bero rilascio al sig.Giovagni Pastori a 14 Panni lanisenza al 52 e fi2NÄi Se a corpo áW
di clii favore condanna il sig. Alfonho diy kil. 3,w . .

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . Per medici e oblate . . . .
N• 60 a 23 80 Puno Condizioni della Vendita.

udi oCef f5 De 2e-
. Perinformi. . . . . . .

» 600 .2185 id. i.Liprimiquattrolotti soggettÌreciprocamente,allagegritàdipaa-
italiane cento e cent. 82non compresa 16 Merta lana mista

.
. . . . . . . . . . . . - - . . . . . . . Per dementi . . . . .

.
Met.. 1,000 a - 78 • 3 25 il met. sagglo oggig1& Praticata per un sentiero.

la tassa dovuta al registro e non com- i Nastro largo di canapa con riga. . . . . . . . . . . . . . Perpantaloni ecc. , , . , a 25,000 m - 02 */, a 4 55 •¡. met. e2. Iivendita é fatta à corpo con tutte le servità attive e passive d'acque e

prese le spese diredazione,spedizione 2 Nastro stretto di canapa con riga . . . . . . . . . . . . . Pergrembtuli ecc. . . . . » 50,000 » - 01 II, a 3 00 id. di passaggio sinora praticato.
enotificazionedella presente sentenza. 3 Calze di canapa con solette con riga del peso di gram- 3. L'incanto sarà aperto sul prezzo di stima e dellberato all'estinzione della

mi 220
. . . . . .

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Per invalidi ecc. . . . . . Paia 2,000 e i 10 il paro terza ed ultima candela vergine, ed i partitiin átimento non piranno essere
M. Mantistacl. 4 Solette di canapadel pesodi grammi 45 j. . . . . . . . .

- e 4,000 e 19 00 •/, para minori di lire dieci ciascuno.
G. Bar.atm coad. 5 Calzmi canapa con solette con riga del peso di

- . 500 a 42 00 id. 4. Gli accorrenti all'asta dovranno fare11 deposito pteventivo in contanti od
Per copia confo 6 0Ë ni di cotonicon ri del oÄi pamÄi i I - a 300 - Id. .

id. I in vaglia equivalente dèl decimo del prezzo di sthdit del lotto, a eni voglionD
G. TamaxTuo.

3 7 Berrettidi cotone del peso di grammt 47 . . . . . . . . j Per malati . . . . . . .
N• 000 a 32 00 •j.n• 4000 concorrere.

Per copia confm
,

8 i Cordellinadi canapa . . . . . .
-
-

-
. I Per federe . . . . . . . Met. 000 a 1 05•¡. met 5.I deliberatariientrerannonlpossessodelbeni,appenaíldeliberamentosia

1536 P. Gws. Sar.vr Pre. 9 Frangia di canapa . . . . . , . . . . . . . . . . . . . .
Per coperte di spedale · • - * definitivo; dovranno peróesservare l'attuale masserisio per tutto il corrente

1515 AVVISO• 2 ee i n pa ..
. . cop r da dementi

. .

10
a olla .della vendita sarà pagato per due terse parti alla.ridigzione del

Ilsi To soStalkerdimõrante 13 Refe di lino
. . . . .

.
. .

. . . . . . . . . . . . . . . . .

- a 180 . 9 00 id: deliberamento in istromento a manidel Tesoriere deMa predetta ammmistra-

nellav I Vitt à lungo le muradellä
alz i a a da uomo e da donna

. . . . . . . . . . . .

- a 1,3 0 EiOge, e per l'altrg tegra parte (faBB 2BBO SUCCOS6ivo coll'interesgo al cinque

g p ti ta ti r
, .

tanper l'aumentodel ventesimo sono fissati agiorni quindicidalla sta

orre 1 I ca itoli d'appalto, unitamente ai cam ioni di tutti i suddetti neri, sono ostensibili nella Segreteriadell'Arc ,

in t ttti i giorni edore d'uflizio. del rispettivo deliberanhento,qualiscadranno con tutto il giorno dodici ci
occ per se e a sua famiglia, non La ornitura verrà rilasciata a quell'ob atore la cui oferta resa erà portare un ribasso di un tanto pež cey rezzi sopraindicati, e non inferiore e sussegttenti del mese 41 dicembre in corrispondenza del giorno aÀ -

riconoscerà verun debito contratto per guello che verrà stabilito dalla R. Prefettura di Firenze con ht seh-da suggellata da aprlrsi dopo che saranno r tutte le oŒerte, le quali dovr:inno es beramento
mezzo de'suoidomestici o qualunque sere redatte in carta bollata da centesimi cinquanta, e contenere la dichiarazione di aver reso cogniEione del r-.litivoquaderno d'oneri. 8. Le d'incanto, deliberamento, quitanza ed accessorli saranno scarico
slast persona. Non si farà luogo all'aggmdícazione condiziona e di quel lotto al quale si presenti un so o concorrente. spese

Firenze, i• novembre 1865. I fatali per la presentazione della diminuzione del ventesimo so ao ristretti a giorni otto, ed il loro termine scadrà alle ore 10 antimeridiane del successivo dei deliberatarii per rata.

di 23 novembre. Dat. aPont li 24 ottobre 1865.
ISTITUTO-CONIITIO-CANDELLERO Chiun e vuoi concorrere ai detti ap alti dovrà pdrodurre i certalicati occorrenti all'effetto di ustlien lapropria idoneità per simile forniture, " ' Per detta Congregazione di Cirrità

c scuola preparatoriaallaR.Accademia e
B l t i d D bl lind to retaienti 1 90nel p àþettö che sopra, quale potrà om con-

1531 - Plaego Te Ilini jotaio Del k.
e Collegi Militari. Tutte indistintamente le s ese cui darà luogo l'incanto sono a carico deg i aggiudicatari. ,

' Il Commissario
· Firenze - Tipografia Eredi BottaVia Saluzzo, n•33, Torino. 1540 Firenze, 28 otto re 1865. Pro( A. MioltéŽš


